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CAPITOLO I 

 

LINEE GENERALI - PREMESSA 

Il Piano dell’Offerta Formativa del Circolo Didattico Statale “Don Lorenzo Milani”, coerente con il principio 

dell’autonomia (art. 3 del Regolamento attuativo dell'Autonomia Scolastica), si ispira ai valori 

universalmente condivisi sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, dalle Convenzioni 

Internazionali delle Dichiarazioni dei Diritti della Persona e dell’Infanzia e dalle Nuove Indicazioni per il 

Curricolo.  

Il documento contiene le scelte curricolari, extra curricolari, educative ed organizzative della scuola per 

offrire all'utenza un servizio adeguato a promuovere il successo formativo degli alunni. Il POF, essendo uno 

strumento flessibile, viene anche aggiornato, modificato e migliorato in itinere,  in quanto deve rispondere 

ai cambiamenti del sistema-scuola e alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra 

realtà locale. Il piano sintetizza le diverse progettualità presenti nella scuola evidenziandone obiettivi, 

tematiche portanti, strategie, risorse e modelli organizzativi e principi pedagogici capaci di identificare e 

caratterizzare la scuola primaria e dell’infanzia come scuola che: 

 accoglie creando un clima sociale positivo; 

 educa all’uguaglianza, alla libertà, alla solidarietà e all’accettazione dell’altro e al confronto con le 

altre culture; 

 forma, promuovendo l’armonico sviluppo psico-fisico di ciascun bambino; 

 promuove il successo formativo di ciascun alunno, mettendolo nelle condizioni di sviluppare le sue 

potenzialità; 

 favorisce l’acquisizione di un metodo di studio e di competenze culturali di base; 

 propone le proprie finalità educative e crea le condizioni di condivisione con le famiglie e le agenzie 

del territorio. 

 

La nostra scuola si propone a tutto il territorio di Randazzo come: 

• una scuola pubblica  che si rivolge a tutti , impegnata a  elevare il livello di istruzione di ciascun cittadino 

secondo i dettami della Costituzione; 

• una scuola libera dove gli insegnanti assumono la propria responsabilità educativa       nei confronti dei 

bambini, mettendo a disposizione: competenze, umanità e disponibilità  finalizzate alla crescita dei giovani; 

• una scuola viva in cui l’apprendimento è inteso come comunicazione di un’esperienza cosciente della 

realtà, sempre attuale e dinamicamente in sviluppo. Ne consegue una didattica viva, non ripetitiva né 

imprigionata in schemi; 

• una scuola efficiente con un corpo insegnante competente e disponibile  a fare della scuola  un luogo in 

cui i bambini sperimentano soddisfazione ed interesse all’apprendimento; 
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• una scuola della personalizzazione, intesa innanzitutto come coinvolgimento della persona 

dell’insegnante e della persona del bambino in tutte le dimensioni di sviluppo del suo essere. 

Il Circolo Didattico "Don L. Milani": 

 fa parte della rete di scuole UNESCO 

 ha aderito al Programma EIPASS ed è stata accreditata in qualità di Ei-Center  

 è inserita nell'elenco regionale scuole accreditate per la pratica musicale    

 è accreditata per il tirocinio dei docenti 

 ha stipulato n° 3 accordi in rete con altre scuole del territorio. 

Il Circolo Didattico "Don Milani" è una scuola digitalizzata, che utilizza le ultime tecnologie  per  

un’attività didattica interattiva e multimediale attraverso   gli E-book  con audiolibro adottati in tutte le 

classi di scuola primaria e la possibilità di avvalersi delle LIM anche per  scaricare e utilizzare dal web 

contenuti integrativi. Anche il registro degli insegnanti è stato informatizzato e, a breve  anche i genitori 

potranno avere  la possibilità di seguire online i progressi dei propri figli. 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

La nostra scuola pone al centro il bambino e i suoi bisogni. Questi sono i principi su cui si basa l’azione 

educativa: 

 la  promozione  delle  conoscenze  e  delle  abilità  culturali  di  base e l’organizzazione  degli  

alfabeti  del  sapere,  saper  fare,  saper  essere, finalizzati   alla   formazione   globale, alla 

valorizzazione   delle   risorse individuali  e al pieno sviluppo della persona (saper vivere); 

 la   promozione   della   continuità   del   processo   educativo   e   didattico  dell’alunno  attraverso  

momenti  di  raccordo  pedagogico-curricolare  ed organizzativo fra i   diversi ordini di scuola; 

 la promozione dell’interazione formativa con la famiglia e con il territorio  nel  riconoscimento  e  

nel  rispetto  delle  specifiche  responsabilità  e  della rispettiva  autonomia; 

 l’educazione ALLA CITTADINANZA ATTIVA tramite il “sostegno all’alunno nella progressiva 

conquista della sua autonomia di giudizio, di scelta e di assunzione  di  impegni  e  nel  suo  

inserimento  attivo  nel  mondo  delle relazioni  interpersonali  sulla  base  dell’accettazione  e  del  

rispetto dell’altro, del dialogo e della partecipazione e della solidarietà in funzione del  bene 

comune”; 

 la  promozione  del  benessere  psico-fisico  e  sociale  e  della  qualità  della  vita  scolastica  

dell’alunno,  nel  rispetto  delle  diversità  e  dei  bisogni  individuali. 

 

 

TERRITORIO 

CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Randazzo sorge sul versante settentrionale dell’ Etna e domina la Valle della Alcantara verso cui degrada 

dolcemente. Cittadina medievale, conserva parecchie testimonianze del glorioso passato: tuttora si 

possono ammirare i monumenti e le opere d’arte più rappresentative del suo antico splendore. Oltre alle 

maestose  Chiese, al Castello Carcere e alla Cinta Muraria,  possiede il Museo Archeologico Vagliasindi che 

custodisce reperti di notevole valore, il Museo Civico di Scienze Naturali che raccoglie collezioni 
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ornitologiche e naturalistiche e una Biblioteca comunale ricchissima di testi di vario genere. Randazzo,  

definita la “Città dei tre parchi”, è  circondata da tre diversi ambienti di rilevante interesse naturalistico e 

paesaggistico: il Parco dell’ Etna, dei Nebrodi e dell’Alcantara. 

Con i suoi 11.500 abitanti ha un’economia fragile: le attività agricole sono in declino, l’imprenditoria 

debole, i servizi in via di riduzione. Il tessuto sociale è essenzialmente costituito da operai, commercianti, 

impiegati e liberi professionisti. Pochi gli spazi ricreativi pubblici (palestra comunale, campi sportivi, 

Bambinopoli, campetti da tennis) che necessitano di maggiore potenziamento e migliore organizzazione. 

Esiste qualche iniziativa privata che cerca di compensare le carenze delle strutture pubbliche. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTESTO SCOLASTICO - EDUCATIVO 

La maggior parte delle famiglie partecipa alla vita della Scuola: sono presenti alunni che vivono condizioni di 

disagio e svantaggio socio-culturale per cui necessitano sia del supporto degli Enti locali sia di interventi 

differenziati, compensativi e integrativi da parte della scuola. Nella comunità scolastica, da qualche anno, 

sono presenti bambini extracomunitari per i quali la Scuola elabora progetti di accoglienza al fine di 

facilitare l’inserimento e l’integrazione. La scuola, inoltre, accoglie n°9 alunni diversamente abili,  n° 16 

alunni stranieri nella Scuola Primaria e 6 nella Scuola dell’Infanzia, la cui integrazione richiede disponibilità e 

competenze da parte della comunità scolastica, ma anche la collaborazione delle famiglie, di Enti e delle 

Associazioni del territorio. 
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STRUTTURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia è ubicata in 3 plessi e svolge le proprie attività in 5 giorni settimanali per 8 ore 

giornaliere (dalle 8:30 alle 16.30). Si compone di 8 sezioni così distribuite: 

*Rc= Religione Cattolica;   

SCUOLA PRIMARIA 

La Scuola Primaria  è costituita da 18 classi, distribuite in due plessi : 

 Via Vittorio Veneto: 12classi (8 classi con il tempo scuola di 30 ore settimanali e 4 con tempo scuola 

di 40 ore settimanali); 

 Crocitta: 5 classi con il tempo scuola di 30 ore settimanali. 

PLESSO NUMERO SEZIONI NUMERO ALUNNI NUMERO DOCENTI 

Santa Giovanna Antida 2 47 4+1* 

Madre Teresa Di Calcutta 2 36 4+1* 

Via V. Veneto 4 77 8+1* 
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 I due ordini di scuola  condividono  un Piano dell'Offerta Formativa fondato sulla continuità progettuale e 

didattica che favorisce l’accoglienza di tutti e la centralità della persona, che facilita il passaggio degli 

alunni/e da un ordine di scuola all’altro (continuità verticale), che fornisce un servizio psicopedagogico per 

l’inclusione degli alunni/e disabili e per la prevenzione del disagio, che prevede una continuità educativa 

mediante un processo di confronto tra le varie scuole e la progettazione di percorsi di raccordo verticali e 

che incrementa il raccordo con il territorio e le varie iniziative, al fine di sviluppare ulteriormente il senso di 

appartenenza ad una Comunità. 

 

PERSONALE ASSEGNATO AL CIRCOLO 

DOCENTI  SCUOLA DELL’INFANZIA: 

 

 16 docenti curriculari 

 1 docente di Religione Cattolica 

 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA: 

 

 22 docenti di posto comune;  

 1 docente di lingua Inglese + 1 docente per 12 ore 

 5 docenti di sostegno 

 2 docenti di Religione Cattolica di cui 1 per 12 ore e 1 per 2 ore. 

 

PERSONALE  ATA: 

 1 direttore amministrativo 

 3 assistenti amministrativi + 1 ass. per 18 ore 

 10 collaboratori scolastici di cui 1 con contratto per 18 ore. 

PLESSO 

 
NUMERO CLASSI NUMERO ALUNNI 

 1a 2a 3a 4a 5a 
TOTALE 

CLASSI 
 

Via V. Veneto 3 2 2 2 3 12 233 

Crocitta 1 1 1 1 1 5 114 

TOTALE GENERALE 17 347 
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Favorire il successo 
scolastico di tutti gli alunni 

Adottare  strategie 
diversificate volte allo 
sviluppo di specifiche 

competenze e  

Sviluppare le potenzialità e 
le capacità individuali 

Sostenere l’alunno/a nel 
suo corretto e attivo 

inserimento nel mondo 
delle relazioni 
interpersonali 

Stimolare la crescita 
culturale, formativa e 

relazionale, in un processo 
di continuità 

Sostenere l’alunno/a nella 
progressiva conquista della 
sua autonomia di giudizio, 

di scelta, di capacità 
autovalutative, di 

assunzione d’impegni  

Adattare le scelte didattiche e 
organizzative alle esigenze 

degli alunni e alle richieste del 
territorio; 

Ridurre la variabilità nelle 
prove standardizzate nazionali 

Incrementare la 
collaborazione con il territorio 

Migliorare i livelli degli alunni 
nella certificazione delle 

competenze 

Monitorare i risultati a 
distanza degli alunni che 

concludono la Scuola Primaria 

Incrementare le occasioni per 
coinvolgere i genitori nella 

progettazione/realizzazione 
delle attività e in percorsi 

formativi a loro rivolti 

Incrementare gli interventi 
per gli alunni in difficoltà e 

incrementare le iniziative per 
la valorizzazione delle 

eccellenze 

Realizzare percorsi mirati 
all'utilizzo delle nuove 
tecnologie didattiche 
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RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

La scuola intrattiene rapporti  di convenzione e/o collaborazione con:  

 Asilo Nido 

 Asp con Èquipe  Medico – Psico – Pedagogica;  

 Croce Rossa -Legambiente - Associazioni di Volontariato 

 V Settore Operativo Del Comune  

 Polizia Municipale – Carabinieri - Polizia Di Stato -Vigili Del Fuoco - Corpo Forestale - polizia Stradale         

 Centro Aias 

 Pro Loco 

 Società e associazioni Sportive locali 

 Associazione Bandistica “Erasmo Marotta 

 R.I.S. Randazzo Iniziative Speciali 

 Associazione Karà 

 Biblioteca Comunale - Musei del territorio 

 Scuole del territorio 

 Protocollo d'intesa con l'Associazione LIBERA di Don Ciotti 

 Collaborazione con diversi esperti con certificate competenze per la pratica musicale ( D.M. 

8/2011) e attività particolari;   

 Collaborazione con genitori a titolo gratuito, con specifiche competenze  

 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 

GAV 
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RISORSE PROFESSIONALI - UFFICI - SERVIZI 

ORGANIGRAMMA 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ha la rappresentanza legale dell’Istituto. Convoca e presiede: il Collegio dei Docenti, i Consigli di 

intersezione/interclasse e il Comitato di Valutazione. Assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai 

Contratti Collettivi in ordine alla direzione, alla promozione, alla valorizzazione delle risorse umane e 

professionali e alla stipula di Protocolli d’intesa. Assume le decisioni ed attua le scelte di sua competenza 

volte a promuovere e realizzare il Piano dell’Offerta Formativa sia per il profilo didattico - pedagogico sia 

per quello organizzativo, gestionale e finanziario. Assicura la gestione unitaria della scuola nel 

perseguimento dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico. 

I DOCENTI COLLABORATORI DEL D.S. 

Sono individuati dal Dirigente stesso all’interno del collegio dei Docenti, secondo quanto previsto dal 

vigente CCNL SCUOLA e dall’art. 25, comma 5 del D. Lgs. 165/2001. Essi svolgono, su delega o incarico del 

Dirigente, particolari compiti organizzativi, gestionali e curano i rapporti con l’esterno.  

I DOCENTI REFERENTI DI PLESSO 

Individuati dal Dirigente, essi svolgono compiti organizzativi all’interno di ciascuna scuola: segnalano 

tempestivamente problemi ed emergenze, rappresentano le necessità e le esigenze dei plessi negli incontri 

con il Dirigente scolastico, sono responsabili dell’informazione al personale del Plesso delle comunicazioni 

che pervengono dall’ufficio di segreteria, dal Dirigente scolastico, da altre scuole. 

DOCENTI CON FUNZIONE STRUMENTALE 

Per realizzare le finalità istituzionali della Scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è 

costituita dalla valorizzazione del patrimonio professionale dei docenti attuata anche nell’espletamento di 

specifiche funzioni strumentali riferite alle proposte del Piano dell’Offerta Formativa. Ogni anno scolastico il 

Collegio dei Docenti Unitario individua al suo interno insegnanti che esplicano tale funzioni. 

I DOCENTI 

Realizzano il processo di insegnamento/apprendimento, volto a promuovere la formazione degli alunni/e; 

tale funzione si fonda sulla loro autonomia culturale e professionale, nonché sugli obiettivi previsti dalle 

Nuove Indicazioni nazionali per il Curricolo e dal Curricolo Verticale così come definito nel POF. 

I docenti garantiscono: 

25 ore settimanali d’insegnamento nella Scuola dell’Infanzia 

22 ore settimanali d’insegnamento nella Scuola Primaria, cui vanno aggiunte 2 ore da dedicare, 

anche in modo flessibile, alla progettazione didattica; l’unitarietà della scuola è garantita dalla 

programmazione per classi parallele appartenenti anche a Plessi diversi.  

A queste ore vanno aggiunte le ore non d’insegnamento previste dalle norme e dall’art. 29 del CCNL – 

Scuola vigente: 

- la preparazione delle lezioni, la correzione, i rapporti individuali con le famiglie 

-  la partecipazione ai Consigli di Intersezione, di Interclasse 

-  la compilazione dei documenti, adempimenti individuali svolti oltre quest’orario  
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Indispensabile al funzionamento della Scuola è la partecipazione a: 

- assemblee con i genitori; 

- riunioni del Collegio Docenti e del Comitato di Valutazione; 

- commissioni per la progettazione dei Piani di studio, la preparazione e l’attuazione dei progetti; 

- il confronto e la verifica delle attività didattiche, l’organizzazione di attività scolastiche che 

coinvolgono un plesso o l’intera scuola; 

- contatti con specialisti per attuare l’inserimento di alunni/e con difficoltà o disabili; 

- svolgimento di attività scolastiche che superino l’orario di servizio (uscite 

didattiche,manifestazioni,...); 

- funzione tutoriale. 

Il profilo professionale è arricchito dall’esperienza didattica, dallo studio personale e dalle competenze 

disciplinari, pedagogiche, metodologiche, relazionali attraverso l’aggiornamento delle conoscenze e la 

formazione dell’educatore; è predisposto, quindi,  un piano annuale di Formazione/Aggiornamento. 

PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

 

 

ARGOMENTO AZIONI 

 

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

 

Misure di accompagnamento 2015-16  – 

certificazione delle competenze 

“Misure di accompagnamento per l’attuazione delle 

Indicazioni nazionali per il curriculo della scuole 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (DM 

254/2012) e per il rafforzamento delle conoscenze e 

delle competenze degli alunni(DM 762/2014). 

Prosecuzione e avvio di nuove iniziative formative 

 

VALUTAZIONE PER COMPETENZE 

INNOVAZIONE DIGITALE NELLA DIDATTIVA Corso Samsung Smart Future 

DIDATTICA  

Corso di formazione educare alla lettura tra ragioni 

ed emozioni promosso dal centro per il libro e la 

lettura del ministero dei beni e delle attività culturali 

a cura del coordinamento associazioni promozione 

ed educazione alla lettura 

FORMAZIONE DIDATTICA LABORATORIALE Corso di pratica musicale 

LEGALITA' Corso con scuole in rete 

INCLUSIONE ED INTEGRAZIONE Corso di formazione 

SICUREZZA Corso con scuole in rete 
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IL DIRETTORE GENERALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di 

coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti, rispetto al personale ATA, posto 

alle sue dirette dipendenze. Organizza l’attività del personale ATA (assistenti e collaboratori) nell’ambito 

delle direttive del dirigente scolastico. Attribuisce al personale ATA incarichi di natura organizzativa e le 

prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, quando necessario. Svolge con autonomia operativa e 

responsabilità diretta attività di istruzione e predisposizione degli atti amministrativi e contabili; è 

consegnatario dei beni mobili. 

IL PERSONALE ATA 

È il personale non docente della Scuola. È costituito dal personale di segreteria (assistenti) con il compito 

della gestione finanziaria, patrimoniale ed amministrativa dell’Istituzione Scolastica e dal personale 

ausiliario (collaboratori scolastici) con il compito di custodia e di pulizia dei locali, di collaborazione nella 

sorveglianza degli alunni/e. 

I SERVIZI AMMINISTRATIVI ED AUSILIARI 

Il Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” garantisce l’osservanza e il rispetto dei seguenti fattori di qualità 

dei servizi amministrativi: 

- celerità nelle procedure 

- trasparenza 

- informatizzazione dei servizi di segreteria 

- riduzione dei tempi di attesa agli sportelli 

- flessibilità degli orari per favorire il contatto con il pubblico. 

GLI UFFICI AMMINISTRATIVI 

Ubicati presso il plesso di via V. Veneto, sono costituiti dall’Ufficio del Dirigente Scolastico e dall’Ufficio di 

Segreteria che ha competenza in materia di: gestione bilancio e contabilità, personale docente e A.T.A., 

alunni/e, patrimonio,sicurezza, gestione amministrativa dei Progetti e delle attività collegate con gli Organi 

Collegiali,rapporti con l’utenza e l’esterno della scuola. 

Le modalità di apertura al pubblico sono: 

 da lunedì a venerdì dalle ore 11:30 alle ore 13:00 

 il giovedì dalle ore 15:30 alle ore 18:30 

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento. 

TEMPI E SERVIZI 

L’ufficio di segreteria assicura celerità nell’erogazione dei servizi: 

 iscrizioni (di norma subito o nei tempi stabiliti dalla legge) 

 rilascio certificati e attestati alunni/e (entro tre giorni lavorativi) 

 pratiche degli insegnanti (istruzione della pratica generalmente subito, chiusura in 

relazione alla complessità della stessa) 
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 i documenti di valutazione degli alunni/e e gli attestati sono consegnati direttamente dagli 

insegnanti di classe, al termine del primo quadrimestre e/o dell’anno scolastico, con 

opportuno preavviso a tutte le famiglie. 

L’Istituto applica con rigore le norme previste dal D. Lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati 

personali. In particolare, particolare attenzione è riservata a tutte norme che riguardano la privacy a scuola 

(DM 305/2006, pubblicazioni e pronunce del Garante della Privacy)  

PROCEDURA DEI RECLAMI 

Così come recita l’Art. 39 del Regolamento di Circolo i reclami possono essere espressi in forma orale, 

durante colloqui o il ricevimento al pubblico, scritta, via fax o mail e devono contenere generalità, indirizzo 

e reperibilità del proponente. I reclami orali e telefonici debbono successivamente essere sottoscritti; su 

richiesta viene garantita la riservatezza. I reclami anonimi non sono presi in considerazione. Il Dirigente 

Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, entro 

quindici giorni o comunque entro il tempo strettamente necessario per la comprensione della pratica, 

attivandosi, se di sua competenza, per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo, qualora ne 

venisse verificata la fondatezza. Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al 

reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario.  

Annualmente il Dirigente Scolastico formula per il Consiglio di Circolo una relazione analitica dei reclami e 

dei successivi provvedimenti.  

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La partecipazione dei genitori alla gestione della Scuola è garantita attraverso gli ORGANI COLLEGIALI 

secondo le modalità specificate nel Regolamento di Circolo. La scuola, pur avendo un importante ruolo 

educativo nei confronti degli studenti, ritiene necessaria l’interazione formativa con la famiglia che è sede 

primaria dell’educazione degli alunni/e. Per tale motivo, i momenti d’incontro con i genitori non sono intesi 

come atto formale di comunicazione di informazioni, ma nascono dall’esigenza di condividere l’ipotesi 
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educativa della Scuola e di costruire un impegno comune per la formazione e la crescita integrale degli 

alunni/e. Gli incontri periodici tra insegnanti e genitori hanno il duplice scopo di: 

 informare, sia preventivamente sia successivamente, i genitori sull’attività didattica che si 

svolge in classe, raccogliere da loro pareri e indicazioni (assemblee di classe o di sezione e 

Consiglio di Interclasse, di Intersezione) 

 giungere a una migliore conoscenza dell’alunno e valutare periodicamente il suo percorso 

scolastico (incontri individuali tra genitori e docenti). 

Tali incontri hanno frequenza bimestrale, sia nella Scuola Primaria che nella Scuola dell’Infanzia, e sono 

programmati all’inizio di ogni anno scolastico. 

Inoltre, i genitori hanno facoltà di chiedere agli insegnanti incontri personali, previa richiesta scritta, purché 

non si effettuino quando essi sono impegnati nello svolgimento delle lezioni. 

CURRICOLO DI CIRCOLO 

L’elemento centrale di tutte le attività della scuola è il processo di insegnamento/apprendimento. 

L’attenzione al curricolo rappresenta perciò un aspetto fondamentale dell’azione educativa e didattica. In 

combinazione col dettato delle “Nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell’Infanzia e del 

Primo Ciclo d’Istruzione” (allegato al D.M. 254 del 16 Novembre 2012), il Collegio docenti costruisce il 

Curricolo  dei due ordini di scuola declinando il percorso dai campi di esperienza della Scuola dell’Infanzia, 

alle discipline della Scuola Primaria (Curricolo Verticale). 

Il curricolo è dato da: 

 Attività e discipline previste dalle Indicazioni per il curricolo 

 Attività da svolgere in orario curriculare 

 Attività motorie e di gioco-sport 

 Attività teatrali 

 Attività grafico – pittoriche, costruttive e manipolative  

 Attività di educazione ambientale e di educazione stradale  

 Potenziamento Informatica  

 Approfondimento lettura ed uso della biblioteca 

 Recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze. 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA IRC 

Premesso che dalle attività alternative all'IRC devono rimanere escluse le attività curricolari comuni a tutti 

gli alunni (C.M. 368/85) e considerato che tali attività saranno particolarmente rivolte all'approfondimento 

degli argomenti che hanno più stretta attinenza con i documenti dell’esperienza umana relativa ai valori 

fondamentali della vita e della convivenza civile (CC. MM. 128-129-130/86), il Collegio dei docenti individua 

un percorso da proporre agli alunni non avvalentesi dell’IRC 
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INCLUSIONE ALUNNI/E DISABILI 

La nostra scuola, onde garantire a ciascun alunno/a il rispetto dei propri ritmi e stili di apprendimento, in 

particolare a chi più degli altri incontra difficoltà, opera scelte, progetta percorsi educativi e didattici con 

strumenti e metodologie opportunamente predisposti per gli alunni/e disabili. Ai fini dell'integrazione  degli 

alunni diversamente abili saranno prioritari la D.F., il P.D.F. e il P.E.I.  

Le aree maggiormente coinvolte sono: 

 area delle autonomie; 

 area relazionale; 

 area motoria; 

 area cognitiva. 

I docenti per garantire la continuità educativa scuola – ASP – famiglie, organizzeranno degli incontri di  

verifica degli obiettivi prefissati collegialmente. Per realizzare al meglio la continuità didattica, verranno 

fissati incontri collegiali tra i docenti della scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado. Gli insegnanti di 

sostegno, in collaborazione con gli insegnanti di classe, aiuteranno gli alunni nella conquista dell’autonomia 

e nella socializzazione, coinvolgendoli in attività espressive e comunicative, in uscite didattiche, visite 

guidate, uso di strumenti tecnologici. Le verifiche, oltre che nei gruppi operativi, saranno effettuate negli 

incontri di programmazione. 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Con la sigla BES si fa riferimento ai Bisogni Educativi Speciali di tutti quegli alunni che presentano difficoltà 

richiedenti interventi individualizzati, non obbligatoriamente supportati da una diagnosi medica e/o 

psicologica, ma comunque riferiti a situazioni di difficoltà tali da richiedere un intervento mirato, 

personalizzato. Il panorama dei bisogni è molto ampio poiché essi non si riferiscono solo a cause specifiche, 

la loro natura non è stabile nel tempo e possono venire meno o essere superati. Si può trattare di 

svantaggio sociale e culturale, di disturbi specifici di apprendimento e/o di disturbi evolutivi specifici, di 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana per gli studenti appartenenti a 

culture diverse. Le linee di intervento vengono declinate in ordine alle diverse tipologie.  

DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 

In attuazione della legge n.170/2010, la scuola si assume il compito di tutelare il diritto allo studio degli 

alunni con DSA (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia). Affinché gli alunni possano raggiungere gli 

obiettivi di apprendimento e il pieno successo formativo, anche in un’ottica preventiva, saranno messi in 

atto i seguenti interventi: 

 Somministrazione delle prove  MT (test di comprensione, correttezza e rapidità della lettura). 

 Somministrazione delle prove AC-MT (test di valutazione delle abilità di calcolo). 

 Segnalazione di alunni con probabile disturbo di apprendimento alle famiglie. 

 Avvio del percorso per la diagnosi ai sensi dell’art.3 della legge 170/2010; 

 Redazione di un Piano Didattico Personalizzato in cui saranno esplicitati gli interventi didattici e 

individualizzati, gli strumenti compensativi e le misure dispensative da adottare nei confronti degli 

alunni con DSA. 
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 Utilizzo di modalità di valutazione scolastica in coerenza con gli interventi pedagogico-didattici 

predisposti. 

PROMOZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INCLUSIVI 

Facendo riferimento agli studi più accreditati nell’ambito delle Scienze dell’educazione, alle Indicazioni 

nazionali per il curricolo (2012), alle Linee guida per l’integrazione (4 agosto 2009), alla legge 8 ottobre 

2010 n. 170, la scuola si impegna  a porre attenzione alle diversità, effettuando i seguenti interventi: 

 Attività  e didattica laboratoriale 

 Attività interdisciplinari 

 Utilizzo di diverse modalità comunicative per favorire i diversi stili di apprendimento 

 Attività a classi aperte 

 Attività di allineamento per permettere agli alunni di acquisire i prerequisiti  

 Attività di supporto individuali e/o per piccoli gruppi 

 Insegnamento della lingua italiana agli alunni stranieri 

INCLUSIONE ALUNNI/E IMMIGRATI/E 

Negli ultimi anni la Scuola dell’Infanzia è divenuto luogo privilegiato dell’integrazione di bambini immigrati, 

di conseguenza, l’integrazione interculturale assurge a  tema centrale  del progetto educativo. Consapevole 

che ogni bambino rappresenta un “mondo” da scoprire, la scuola attiva percorsi educativi finalizzati alla 

piena integrazione sociale e culturale. Un progetto pedagogico attento a questa nuova situazione si 

sviluppa attraverso molteplici strumenti e strategie: l’accoglienza, lo scambio, il rispetto, la comunicazione 

aperta, la prevenzione di pregiudizi e stereotipi, lo sviluppo linguistico, ecc… 

La fase educativo-didattica di prima alfabetizzazione rivolta specificatamente agli alunni/e neoimmigrati si 

occupa di accogliere ed inserire alunni/e non italofoni nel nostro tessuto scolastico e, successivamente, di 

avvicinarli alla lingua italiana attraverso piani di studio personalizzati per livelli di competenza. Inoltre, 

agevola le famiglie nell’espletamento delle procedure d’iscrizione a scuola. 

L’ampliamento dell'offerta formativa è costituito da percorsi didattici con precise modalità e cadenze 

temporali, collegati alla progettazione educativo - didattica e finalizzati ad approfondire quelle conoscenze 

che superano le singole discipline, secondo un principio di trasversalità. Si tratta di progetti proposti dagli 

insegnanti ad ampliamento e completamento dell'offerta formativa, oppure organizzati dalla scuola con la 

collaborazione di Enti del territorio. Sono finanziati nell'ambito dell'autonomia scolastica e possono subire 

variazioni di percorso, dipendenti dalle disponibilità professionali e finanziarie. Si precisa, infatti, che lo 

sviluppo e lo svolgimento di alcuni progetti sarà determinato dalle risorse finanziarie dell’Istituzione 

scolastica. 

SICUREZZA E PREVENZIONE DEI RISCHI 

Gli alunni/e vengono educati a riconoscere e leggere i segnali di pericolo codificati, a costruire e consolidare 

comportamenti di tipo preventivo rispetto ai rischi. Il progetto comporta la simulazione di eventi dannosi 

(incendio e terremoto), affinché gli alunni/e si esercitino ad adottare quei comportamenti concordati in 

precedenza, quali il riconoscimento di simboli e percorsi colorati e il rispetto dei ruoli assegnati. 
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Il Circolo Didattico, tenendo conto delle norme che regolamentano i rischi per la sicurezza e la salute delle 

persone all’interno dei locali, ha elaborato un Progetto per la Sicurezza e la Tutela della Salute dei 

Lavoratori così articolato: 

 Documento di valutazione rischi 

 Piano generale di emergenza 

 Programma di attuazione 

I docenti inseriranno nella programmazione didattica attività relative alla sicurezza, avvalendosi anche 

dell’apporto di Enti esterni (Protezione Civile – Croce Rosa, ecc.). 

CONTINUITÀ 

Coinvolge i due ordini di scuola e ha lo scopo di facilitare il passaggio degli alunni da una scuola all’altra, 

mirando a garantire concretamente una continuità educativa, progettuale e formativa. Il principio della 

continuità educativa (disciplinato dalla C.M. 339/92) investe il sistema educativo di base e mira a garantire 

un percorso formativo organico, coerente, continuo e l’armonica integrazione delle esperienze e degli 

apprendimenti compiuti dal bambino. La continuità “verticale” si realizza come “raccordo” tra Istituzioni 

che, pur mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli che il 

passaggio degli alunni/e rappresenta un punto fondamentale nel loro processo di crescita e sviluppo. Per la 

scolarizzazione e per facilitare i passaggi da un ordine di scuola all’altro si adotteranno le seguenti strategie 

operative: 

 conoscenza del percorso formativo di ciascun alunno, attraverso incontri periodici tra docenti delle 

classi iniziali e terminali; 

 coordinamento dei curricoli sulla base di obiettivi formativi; 

 raccordo scuola-territorio utilizzando gli apporti formativi presenti nel territorio stesso; 

 incontri periodici con i genitori per scambio di informazioni sui bisogni degli alunni; 

 realizzazione di attività didattiche comuni tra i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e 

quelli di prima della scuola primaria, tra alunni di quinta e di prima classe della scuola secondaria di 

1° grado. 

 

CURRICOLO LOCALE 

La progettazione del Curricolo locale si propone di tracciare un percorso formativo orientato alla ricerca sul 

territorio circostante per scoprirne caratteristiche e potenzialità, ricostruirne la storia e le tradizioni ed 

apprezzarne la valenza naturalistica e culturale, affinché ciascun alunno possa acquisire consapevolezza 

della propria identità culturale e relazionarsi in modo positivo con  l’ambiente naturale, sociale e culturale.  

CALENDARIO SCOLASTICO 

L’inizio, il termine, la sospensione delle lezioni per festività o altre ricorrenze sono determinati 

annualmente secondo un calendario regionale. Possono essere apportati adattamenti deliberati dal 

Consiglio di Circolo, in relazione a esigenze e tradizioni del territorio. 
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"SCOPRILASCUOLA" - SCUOLA APERTA 

I bambini che compiranno 3 o 6 anni entro il 30 aprile 2017, accompagnati dai genitori, sono invitati a 

visitare la scuola ed a partecipare alle attività in via di svolgimento. La scuola è aperta ai genitori e ai nuovi 

alunni dal 2 dicembre 2015 al 27 febbraio 2016 

 Tutti i martedì, dalle 10:30 alle 11:30, per visitare i tre plessi di Scuola dell'Infanzia 
(Via Veneto - Madre Teresa di Calcutta - Santa Giovanna Antida) 

 Tutti i mercoledì e sabato, dalle 10:00 alle 11:00, per visitare le classi prime (tempo normale) del 
plesso di via Veneto e di Crocitta 

 Tutti i martedì pomeriggio, dalle 15:00 alle 16:00, per visitare la classe prima a tempo pieno 

 
ELENCO PROGETTI 2015/ 2016 
 

1. Rete lan/wlan e ambienti digitali  rete wi-fi per la scuola   

2. La scatola delle emozioni progetto integrazione – inclusione 

3. Piccola compagnia stabile del circolo didattico don lorenzo milani di randazzo” 

4. Il profumo della legalità 

5. Il valore della diversità, la diversità come valore progetto per prevenire i casi di bullismo e 

cyberbullismo 

6. Nonni su internet  

7. Eat well, stay healthy mangiare bene, rimanere in buona salute 

8. Danza sportiva a scuola 

9. Pratica musicale per la scuola primaria 

10. Frutta nella scuola e biologi a scuola  

11. Progetto di robotica educativa per bambini 

12. Pupi viventi 

13. Progetto di continuita' educativa 

14. Progetto  “ tarantella” 

15. “volevo volare come una farfalla” 

16. Majorettes 

17. Studio in movimento 

18. Eipass | european informatics passport   

19. Progetto samsung - smart future  

20. In volo con ali spiegate progetto  rete scuole etnee insieme per l’innovazione  

21. Progetto solidarieta’  

22. Progetto “corale polifonica don l. Milani” 

23. …. 

 

SINTESI DESCRITTIVA DEI PROGETTI - PROGETTAZIONE CURRICULARE ED EXTRA CURRICULARE  

TITOLO SINTESI 

RETE LAN/WLAN E La realizzazione della rete LAN/WLAN favorisce la dematerializzazione, la 

diffusione delle notizie/informazioni tra i vari Plessi e, in generale, 
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AMBIENTI DIGITALI 

 

RETE WI-FI PER LA SCUOLA 

E  

LIM PER LA SCUOLA 

DELL'INFANZIA 

contribuisce significativamente a migliorare l'organizzazione della scuola e 

a qualità dei servizi. 

La rete incide fortemente sulla riorganizzazione didattico - metodologica 

poiché rende protagonisti gli alunni, abituandoli a ricercare le 

informazioni, a selezionarle, a rielaborarle, utilizzando le molteplici risorse 

digitali. 

La rete permette agli alunni di superare limiti temporali e spaziali, 

offrendo loro la possibilità di operare selezioni secondo le proprie esigenze 

e modalità di apprendimento. 

La rete permette di accedere alle infinite risorse digitali intese come 

completamento e/o ampliamento dei contenuti tradizionali. Pertanto, 

proprio i contenuti digitali favoriscono la personalizzazione del processo 

insegnamento – apprendimento. 

L'uso della rete e delle opportunità digitali è indispensabile per gli alunni 

con disabilità poiché per questi bambini non è assolutamente possibile 

usare logiche standardizzate e bisogna realizzare percorsi personalizzati o 

individualizzati.  

LA SCATOLA DELLE 

EMOZIONI 

 

PROGETTO 

 INTEGRAZIONE – 

INCLUSIONE 

 

La proposta progettuale è rivolta principalmente agli alunni disabili e, in 

generale, anche a tutti i bambini che si trovano a vivere una situazione di 

disagio e/o svantaggio. Il Percorso prevede la formazione specifica dei 

docenti con corsi della durata di otto ore, la realizzazione di attività capaci 

di favorire l’inclusione scolastica degli alunni, il coinvolgimento attivo delle 

famiglie. 

I bambini impareranno a riconoscere le proprie emozioni e a comunicare 

i propri bisogni utilizzando i vari mezzi a loro disposizione: la voce, il 

movimento, l’immagine. 

Le famiglie saranno invitate a partecipare agli incontri programmati e 

condivideranno con i loro figli l’esperienza dello yoga della risata.  

I materiali realizzati (video, foto, disegni, …) saranno presentati ai genitori 

e alla comunità locale. 

“PICCOLA COMPAGNIA 

STABILE DEL CIRCOLO 

DIDATTICO DON LORENZO 

MILANI DI RANDAZZO” 

 

Il teatro rappresenta una forma di comunicazione complessa basata su 

diversi fattori espressivi  e contribuisce alla formazione degli alunni, 

permettendo loro di migliorare sia la motivazione che il rendimento 

scolastico. In particolare, le attività teatrali risultano particolarmente 

adatte per i bambini della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria per 

i quali è importante valorizzare la creatività e l’espressività, contribuendo 

così allo sviluppo completo e armonico della personalità degli alunni. Le 

attività, realizzate tenendo conto dell’età e delle specifiche esigenze 

formative degli alunni si differenzieranno in quattro percorsi: 

 I FASE PER I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: BURATTINIAMO 

Costruzione di burattini a guanto in collaborazione con L’ASSOCIAZIONE 

CULTURALE ARTE PUPI FRATELLI NAPOLI DI CATANIA 
II FASE PER I BAMBINI DELLE CLASSI PRIME E SECONDE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA: ALLA SCOPERTA DEL TEATRO DELLE OMBRE  

Percorso teorico-pratico che mira alla conoscenza delle varie forme di 
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teatro delle ombre e degli aspetti che regolano la costruzione delle figure 

e dello spazio scenico in cui esse prendono vita.  

III FASE PER I BAMBINI DELLE CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA: PUPI VIVENTI – PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL MUSEO 

DELL’OPERA DEI PUPI DI RANDAZZO 

Percorso sui tradizionali codici vocali e gestuali dell’Opera dei Pupi. Gli 

allievi vestiranno i costumi e le armature dei pupi e reciteranno in un 

grande boccascena appositamente allestito con i materiali storici custoditi 

dalla Marionettistica dei Fratelli Napoli. 

IV FASE PER I BAMBINI DEL TEMPO PIENO DELLA SCUOLA PRIMARIA: 

TEATRANDO  

Laboratorio guidato da esperti esterni finalizzato alla rappresentazione di 

un musical in cui parole e musica trovano il giusto equilibrio per veicolare 

messaggi su importanti tematiche di valore sociale . 

IL PROFUMO DELLA 

LEGALITÀ 

 

Il Profumo della Legalità è un percorso per la formazione civile degli alunni 

fondato sulla sinergia tra scuola, famiglie, territorio, Forze dell’Ordine e 

Associazioni locali, in particolare con “LIBERA – ASSOCIAZIONI, NUMERI E 

NOMI CONTRO LE MAFIE” con cui la scuola, già nell’anno scolastico 

precedente, ha firmato un Protocollo d’Intesa. 

 Il Progetto si pone in continuità con le iniziative già realizzate che, nel 

precedente anno scolastico, hanno permesso di ottenere risultati 

eccellenti documentati con video, foto e relazioni.  

Le attività saranno organizzate secondo tre precise tematiche: 

Cura e valorizzazione del proprio Paese e delle sue tradizioni 

Impegno per la promozione di comportamenti corretti e rispettosi dei 

principi di legalità e onestà 

Trasformazione della memoria dei luoghi, della storia e delle persone in 

impegno per un comportamento etico, democratico e responsabile. 

IL VALORE DELLA 

DIVERSITÀ, LA DIVERSITÀ 

COME VALORE 

PROGETTO PER PREVENIRE 

I CASI DI BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

 

I fenomeni di intolleranza, prevaricazione, esclusione sociale sono 

particolarmente diffusi nell’ambiente scolastico. Negli ultimi  anni, con 

l’evolversi della tecnologia sono in costante aumento, sia per diffusione 

che per gravità, gli episodi di cyberbullismo.  

Il Circolo Didattico “Don Lorenzo Milani” di Randazzo intende continuare 

le diverse iniziative , già realizzate lo scorso anno, rivolte sia agli alunni che 

ai loro genitori  in piena collaborazione con le risorse del territorio 

(Polizia Postale e delle Comunicazioni, ASL, Forze dell’Ordine, Associazioni 

ed Enti locali, …). 

Si prevedono una serie di attività come :  

Percorso con gli alunni delle classi quarte in collaborazione con l’ASL 

Incontri con esperti informatici sui rischi della rete internet con le classi 

terze, quarte e quinte e con i genitori 

Percorso con le classi quinte con la Polizia Postale e delle Comunicazioni.  

Film e dibattiti sul tema del bullismo Realizzazione di filmati e video-

messaggi da diffondere tramite il sito della scuola e i social network 

Alfabetizzazione emozionale attraverso il "Laboratorio delle emozioni" e 
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lettura animata della fiaba di Alberto Pellai "Scarpe verdi d'invidia" 

Partecipazione alla marcia per l’autismo a Bronte  alle iniziative 

dell’Associazione Italiana contro la Sclerosi multipla (La mela di AISM, la 

Gardenia di AISM, …..) 

NONNI SU INTERNET 

 

La nostra scuola, grazie al contributo della  Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, partecipa al progetto “Nonni su Internet”, un percorso di 

alfabetizzazione digitale per over 60 promosso dalla Fondazione Mondo 

Digitale che utilizza la metodologia dell’apprendimento 

intergenerazionale: sono gli studenti delle scuole, coordinati da un 

insegnante, diventeranno insegnanti degli anziani.  

Lo scopo del progetto è quello di ridurre il divario generazionale e digitale 

tra giovani e anziani. Ciascun studente, nella funzione di tutor, potrà 

affiancare al computer un anziano non informatizzato,  

Il docente coordinatore svolgerà la funzione di guida o facilitatore della 

comunicazione tra studente-tutor e anziano. Tema dominante del corso 

sarà “Arti, Mestieri e Giochi al tempo dei nonni” , per cui tutor e nonni 

potranno arricchire la loro esperienza nel far pratica col pc con la 

costruzione finale di un lavoro multimediale che integrerà l’esperienza di 

più generazioni. 

EAT WELL, STAY HEALTHY 

MANGIARE BENE, 

RIMANERE IN BUONA 

SALUTE 

 

Progetto con metodologia CLIL per le scuole di primo ciclo appartenenti 

alla RETE SCUOLE ETNEE INSIEME PER L’INNOVAZIONE, di cui il nostro 

Circolo è la scuola capofila. 

La Lingua Straniera LS diventerà Lingua Straniera Veicolare LSV per 

realizzare un apprendimento duale finalizzato ad acquisire competenze sia 

disciplinari che linguistiche. 

Il Progetto si basa sulla realizzazione di moduli CLIL di 10 ore in almeno 2 

classi di ogni scuola della Rete. 

Tramite una specifica formazione, i docenti struttureranno i moduli che 

saranno realizzati utilizzando le tecnologie informatiche e le risorse della 

rete internet. 

Per quanto riguarda l’argomento, la scelta è stata effettuata tenendo 

conto che l’educazione alimentare e alla salute è una tematica da 

privilegiare perché incide profondamente sullo sviluppo psicofisico dei 

giovanissimi  
FASI DI SVILUPPO DEL PROGETTO 

Fase di formazione/autoformazione dei docenti in presenza e/o a distanza  

Fase di progettazione, produzione e sperimentazione di materiali didattici 

digitali con gli studenti 

Fase di verifica, valutazione e documentazione del progetto. 

EIPASS  

EUROPEAN INFORMATICS 

PASSPORT 

La nostra scuola ha aderito al Programma EIPASS ed è stata accreditata in 

qualità di Ei-Center: Centro educativo e formativo, per cui  è possibile 

erogare corsi ed esami previsti dal programma EIPASS Junior. 

Tutte le certificazioni EIPASS sono strutturate in base a regole e procedure 

condivise a livello internazionale: questo è un aspetto determinante per il 
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 riconoscimento delle certificazioni informatiche nei diversi paesi. 

 EIPASS sostiene la diffusione della cultura digitale e il principio di 

Lifelong Learning su cui basa i propri programmi internazionali di 

certificazione. 

In linea con quanto previsto dalla Comunità Europea e con quanto 

riportato nel Syllabus Ministeriale, il nuovo programma EIPASS JUNIOR 

permette agli studenti dai 7 ai 13 anni di consolidare le competenze 

digitali di base e di conseguire la certificazione EIPASS JUNIOR. 

PRATICA MUSICALE  

PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Progetto PRATICA MUSICALE PER LA SCUOLA PRIMARIA ha la finalità di 

avvicinare gli alunni alla musica, fin dall'avvio del loro percorso scolare, 

offrendo loro l’opportunità di acquisire competenze dal forte valore 

trasversale.  

In continuità con le iniziative realizzate nell’A.S. 2013/14 tramite i 

finanziamenti della Comunità Europea e le risorse della scuola, che 

possiede due attrezzati laboratori di musica, il Progetto sarà articolato in 

due percorsi autonomi, ma complementari: 

CORSO DI PRATICA MUSICALE 

Rappresenta un’occasione di incontro e interazione con coetanei e adulti 

esperti 

Offre agli studenti opportunità di performance, sia a scuola che nel 

territorio, utili a verificare la qualità del processo di insegnamento-

apprendimento e a  rafforzare il legame della scuola con il contesto di 

riferimento 

Si presta alla realizzazione di percorsi interdisciplinari in cui la musica,  

intesa come strumento di espressione e comunicazione, interagisce 

continuamente con i vari ambiti del sapere 

Permette agli alunni di improvvisare in modo creativo, imparando a 

dominare gradualmente tecniche e materiali, suoni e silenzi 

CORSO DI PRATICA CORALE 

Permette agli alunni di conoscere le tradizioni del proprio contesto storico-

culturale, imparando a effettuare confronti tra realtà diverse  per 

coglierne le analogie e le differenze 

Permette agli alunni di ascoltare e modulare la propria voce per inserirsi 

adeguatamente nel gruppo canoro  

Permette agli studenti di eseguire collettivamente brani, anche polifonici, 

curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione 

DANZA SPORTIVA A 

SCUOLA 

La nostra scuola è stata inserita  tra le Istituzioni scolastiche dal Comitato 

Regionale della  FIDS Federazione Danza Sportiva della Sicilia per la 

realizzazione dell’iniziativa promozionale “Danza sportiva a scuola 

”realizzata in collaborazione con il M.I.U.R.                                                           

La gamma delle diverse discipline della Danza Sportiva, dovrà avvicinare gli 

alunni ad un esercizio fisico, che non si limita solamente alla realizzazione 

del gesto motorio, ma lo proietta in un contesto in cui l’integrazione, la 

socializzazione, la conoscenza delle culture popolari e non ultima 
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l’armonizzazione del movimento corporeo con la musica, producono una 

serie di vantaggi nell’apprendimento.                                                                   

I tecnici FIDS, appositamente abilitati a seguito di un corso di preparazione 

mirato inizieranno un percorso didattico , alternativo alla lezione di 

attività motoria, affiancati dal docente di classe, nel quale verranno 

impartiti i primi fondamenti di una delle molteplici discipline di danza 

inserite nei settori sportivi della Federazione. 

CORALE POLIFONICA La nostra scuola porta avanti da anni un progetto che incontra 

l’approvazione di alunni, genitori ed insegnanti per i risultati di ottimo 

livello che ha sempre ottenuto. 

 Rivolto agli alunni di scuola primaria permette di: 

 Riconoscere e classificare gli elementi basilari del linguaggio 

musicale all’interno di brani di vario genere e di diversa 

provenienza 

 Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole 

 Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali anche 

polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’intonazione 

Il saggio finale e le varie dimostrazioni , in cui il coro si esibisce, sono la 

dimostrazione dell’efficacia e validità del progetto. 

FRUTTA NELLA SCUOLA 

E 

BIOLOGI A SCUOLA 

 

Il progetto comunitario di "Frutta nelle scuole" -  realizzato dal Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in collaborazione con il 
MIUR,  il Ministero della Salute, le Regioni e P.A. -  nello specifico si 
articola nella distribuzione di prodotti ortofrutticoli freschi al fine di 
perseguire i seguenti obiettivi:  
incentivare  il  consumo di frutta tra i bambini compresi tra i sei e gli undici 
anni di età; 
sviluppare  una  capacità di scelta di consumo alimentare consapevole; 
promuovere  una  maggiore conoscenza delle produzioni ortofrutticole 
nazionali; 
sensibilizzare  gli  insegnanti e i genitori sull'importanza di una sana 
alimentazione fin dalla più tenera età. 
 
Il Circolo Didattico “Don L. Milani" è stato inserito tra le poche scuole 
italiane che realizzeranno il Progetto  ministeriale “Biologi a scuola 2015" 
per sviluppare, incrementare, diffondere e favorire la cultura e la 
consapevolezza alimentare nel rispetto coerente dell'ambiente. 
Il percorso, curato dalla dottoressa Chiara Vaccaro e  il dottore Salvatore 
Re  coinvolgerà le classi terze in diverse attività:  

 incontri in aula con gli studenti 

 sportello familiare di educazione alla salute e all’ambiente 

 laboratori interattivi con le famiglie e gli studenti 

PROGETTO DI ROBOTICA 

EDUCATIVA PER BAMBINI 

 

(Bando MIUR DD 1524 per 

In coerenza con le Nuove Indicazioni per il Primo Ciclo 2012, il Progetto di 

Robotica si fonda sulle attività laboratoriali, supera l’idea di un sapere 

meccanico e trasmissivo, incide sia sull’apprendimento degli studenti che 

sulla professionalità dei docenti. Il progetto riesce a valorizzare 

pienamente la cultura scientifico-tecnologica nella Scuola Primaria. 
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la valorizzazione della 

cultura scientifico - 

tecnologica ai sensi della 

Legge 113/91) 

Destinato a tutti gli alunni del Circolo, il progetto si propone di: 

Avvicinare insegnanti e studenti della scuola alla cultura scientifica e 

tecnologica attraverso un approccio didattico informale e interattivo detto 

“hands-on” (toccare con le mani, conoscere attraverso il fare) 

Diffondere, attraverso un mezzo innovativo quale quello della robotica, 

l’utilizzo delle tecnologie e del sapere scientifico. 

Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività, il 

dialogo e la riflessione  

Promuovere la cultura laboratoriale nell’area scientifico-tecnologica 

Utilizzare la robotica come strumento per realizzare un ambiente di 

insegnamento/apprendimento nel quale siano giustamente coniugati 

scienza, tecnologia e cultura umanistica, educazione e formazione, teoria e 

laboratorio, doveri e motivazione, studio individuale e studio cooperativo. 

Promuovere la continuità fra vari ordini di scuola 

Costruire una rete di confronti positivi con le altre scuole e con il mondo 

della produzione per valorizzare la cultura scientifico-tecnologica  

PUPI VIVENTI 

PROGETTO PER LA 

VALORIZZAZIONE DEL 

MUSEO DELL’OPERA DEI 

PUPI DI RANDAZZO 

 

Il progetto rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia e di quella primaria 

promuove la tutela e valorizzazione delle tradizioni locali come il Museo 

dell’Opera dei Pupi di Randazzo appartenente alla Rete dei Musei 

dell’Identità Storica Etnea – Distretto TAORMINAETNA.  

Si prevedono 

Fase 1: Conoscenza del fenomeno dell’opera dei pupi  - momenti didattici 

teorici 

Fase 2: Il copione da rappresentare - momenti didattici laboratoriali 

In particolare, un gruppo di circa 20 persone costituito da alunni e genitori 

seguirà il percorso curato da un esperto esterno finalizzato alla 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE DEI PUPI VIVENTI 

Le attività consistono in lezioni in aula con l’uso degli strumenti 

multimediali (LIM, tablet e PC); lezioni al Museo dell’Opera dei Pupi di 

Randazzo; Visita alla Bottega dei Pupi dei fratelli Napoli a Catania. 

Laboratorio di drammatizzazione.  Realizzazione dell’ evento teatrale nella 

principale Piazza del Paese 

Gli alunni cureranno una visita guidata al Museo dell’Opera dei Pupi per 

genitori e per la comunità locale 

Nell’ambito del Progetto sono previsti diversi incontri con le famiglie, con 

esperti esterni e con le Associazioni culturali locali. 

PROGETTO DI 

CONTINUITA' EDUCATIVA 

"Il passato si fa presente" 

a.s. 2015/2016 

(Giochi, giocattoli e 

tradizioni musicali nel 

Il progetto intende  aiutare gli alunni, non solo a conoscere le realtà nuove 

in cui dovrà inserirsi, ma  vuole anche favorire la proposta di significative 

attività di apprendimento tra i diversi ordini di scuola per una reciproca 

conoscenza in termini di metodologie, di contenuti, di linguaggi specifici. 

In quest’ottica, alunni ed  insegnanti  avranno occasione di collaborare, di 

confrontarsi e quindi di crescere professionalmente. 

Il nucleo intorno al quale si snoderà il percorso riguarda il gioco, i 

giocattoli e le tradizioni musicali del passato.  
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tempo) 

 

Destinatari del progetto saranno gli alunni di 5 anni frequentanti la scuola 

dell’Infanzia e quelli frequentanti la classe prima  e quinta della scuola 

primaria. L’organizzazione didattica sarà articolata in varie fasi e con 

diverse modalità. 

Creazione di giochi del passato. Produzione collettiva di cartelloni. Visite 

guidate negli ambienti della scuola e di studio. Incontri periodici tra sezioni 

e classi abbinate. Messa in atto di tutte le strategie  per dare l’opportunità 

ai bambini di vivere  esperienze di gioco e danza  che li aiutino a conoscere 

maggiormente se stessi, a sviluppare l’autocontrollo, il rispetto delle 

regole, ecc.  Interventi esterni da parte di testimoni significativi (nonni) 

che si sono recati a scuola per raccontare, descrivere e rivivere insieme ai 

bambini ed agli insegnanti, i giochi  e giocattoli di un tempo. Uscite sul 

territorio. 

SOLIDARIETA' L’idea progettuale nasce dall’intento di rendere corresponsabili tutti: i 

bambini, le famiglie e noi docenti con varie iniziative volte a sensibilizzare 

sia ai problemi della donazione che della solidarietà. L’obiettivo è quello 

di raccogliere fondi per aiutare i bisognosi locali e  le persone in difficoltà 

( povertà, malattie, associazioni di volontariato, ecc..),e anche i bambini 

dei paesi più poveri, che vivono situazioni difficili come la fame, la guerra e 

le malattie. Nella sua semplicità il nostro progetto fornisce l’occasione di 

promuovere una vera cultura dell’aiuto e della pace che non può limitarsi 

all’insegnamento di valori e principi ma deve essere orientata all’azione 

concreta. 

La scuola si mette in gioco come agenzia educativa e, coinvolgendo 

alunni, genitori e docenti nella realizzazione del progetto stesso, attiva 

momenti di riflessione sui problemi più urgenti della globalità e un 

cammino di crescita comune in cui tutti diventano protagonisti del 

tentativo di abbattere la povertà, l’ignoranza e l’intolleranza. 

Tale processo ci consente di sostenere le iniziative umanitarie proposte  da 

enti nazionali e/o associazioni presenti nel territorio.  

PROGETTO   

“ TARANTELLA” 

 

La danza popolare, nel nostro caso, la tarantella siciliana ,  è 

un’espressione autentica della cultura di un popolo, di un territorio, di 

una tradizione con i suoi usi e costumi e riveste un ruolo importante, 

poiché in contesti scolastici rivela numerose potenzialità educative, sia per 

quanto riguarda l’acquisizione di competenze specifiche, sia per 

l’acquisizione di competenze collegate in modo indiretto, come la 

socializzazione, la capacità di lavorare in gruppo, l’autocontrollo,  ecc… 

          Tale progetto è destinato ad alunni della scuola dell’infanzia e della 

scuola primaria e si propone le seguenti finalità: 

Migliorare la capacità di muoversi a tempo di musica, coordinando il 

movimento, la organizza-zione  spazio/temporale e il senso ritmico; 

Comprendere come i balli e le danze popolari siano un mezzo per scoprire 

e valorizzare tradizioni del proprio territorio, ampliando le conoscenze 

storico-geografiche attraverso lo studio di antiche tradizioni ( balli, giochi, 
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usi costumi, prodotti tipici, ecc…). 

Migliorare la capacità di ascolto attraverso la conoscenza e il suono dal 

vivo di strumenti musicali tipici della tradizione popolare e accrescimento 

della capacità di ascolto. 

“VOLEVO VOLARE COME 

UNA FARFALLA” 

 

Si tratta di un progetto di arricchimento dell’offerta formativa rivolto agli 

alunni delle classi quinte del Circolo con lo scopo di sviluppare la 

consapevolezza che per i  singoli popoli e per l’umanità intera, la 

costruzione di un futuro diverso e migliore si basa sui valori della pace, 

della giustizia, della tolleranza e dell’intercultura. 

 Obiettivo prioritario sarà stimolare la riflessione sugli aspetti ancora 

attuali del razzismo e dell’intolleranza. 

Partendo dal libro “Volevo volare come una farfalla” si avvieranno gli 

alunni alla conoscenza della Shoah attraverso la lettura e 

l’approfondimento di  una narrazione.  

Si allargheranno le conoscenze  su avvenimenti della Seconda Guerra 

mondiale, sulla resistenza , sul fascismo e sulla Shoah attraverso 

testimonianze offerte anche dalla comunità locale. 

Il carattere interdisciplinare dell’argomento permetterà di spaziare dal 

testo poetico e narrativo alla storia del fascismo, del nazismo 

dell’antisemitismo; dalla localizzazione dei campi di sterminio alla lettura e 

analisi di articoli della Costituzione italiana e della Dichiarazione dei Diritti 

dell’uomo e del fanciullo. 

MAJORETTES 

 

Il progetto è rivolto alle alunne delle classi III, IV e V del Circolo ed ha come 

finalità la valorizzazione dell'espressione corporea attraverso attività 

motorie di gruppo su base musicale. 

Le attività consisteranno in esercizi per controllare il corpo in situazioni 

statiche e dinamiche e per riconoscere "durata" e "intensità". Esercizi con 

il bastoncino e con i nastri. Libera espressione gestuale. 

Si mirerà ad un coinvolgimento attivo delle alunne, per instaurare nel 

gruppo corrette di dinamiche relazionali al fine di raggiungere risultati 

soddisfacenti. 

STUDIO IN MOVIMENTO 

 

Il progetto  con una didattica innovativa si propone di motivare l’alunno 

all’apprendimento attraverso il rispetto delle regole del gioco/sport e 

coinvolge gli alunni della classe Quinta sez. A di Via Vittorio Veneto e 

quella di Crocitta .  

Obiettivi del progetto sono: 

Conoscere le parti del discorso e le categorie grammaticali. 

Permettere all’alunno di imparare a studiare la materia scelta in un 

contesto anche “sportivo”. 

Partecipare alle attività ludico – sportive, organizzate anche in forma di 

gara rispettando le regole. 

Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport, 

collaborando con i compagni, rispettando le regole e confrontandosi 

lealmente nelle situazioni competitive. 
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I contenuti riguarderanno la riflessione linguistica e la metodologia si 

baserà sull’organizzazione di situazioni formative in cui tutti gli alunni 

possono dare il proprio contributo. Lezione partecipata. Valorizzazione 

delle potenzialità dell’alunno. Stimolo all’apprendimento attraverso 

l’utilizzo dell’educazione fisica, disciplina che gli alunni amano 

maggiormente. 

PROGETTO SMART FUTURE 

 

Samsung Smart Future è un progetto appena avviato, nato per favorire la 

digitalizzazione dell’istruzione attraverso la fornitura di tecnologie 

all’avanguardia . La dotazione tecnologica è  così composta: n. 1 superficie 

didattica interattiva, n. 1 laptop docente, n. 25 tablet dotati di software 

dedicato, 1 workstation con server e n. 1 access point. 

 La prima fase ha avuto inizio con un corso  di formazione sulla didattica 

indirizzato in prima battuta agli insegnanti e, di conseguenza, agli studenti 

e alle loro famiglie. L’ambizione è contribuire ad avere una scuola che 

stimoli la produzione, la fruizione e la condivisione di contenuti digitali e 

che permetta di ripensare le modalità di apprendimento allargandone gli 

orizzonti. 

La didattica digitale può infatti offrire all’alunno  e in particolare a quello 

con difficoltà, molteplici strumenti per renderlo partecipe alla vita di 

classe e per conferirgli sicurezza e identità nell’esecuzione dei lavori: dalla 

realizzazione di un archivio che può essere condiviso via tablet con tutta la 

classe, alla condivisione dei lavori. 

IN VOLO CON ALI SPIEGATE 

 

PROGETTO  RETE SCUOLE 

ETNEE INSIEME PER 

L’INNOVAZIONE  

 

Il progetto è rivolto agli alunni, insegnanti e genitori della scuole della rete, 

con particolare riferimento a coloro che si trovano in situazione di disagio 

per  disabilità, svantaggio socioculturale e/o difficoltà di apprendimento e 

per gli alunni stranieri .Il progetto prevede attività, in chiave 

interdisciplinare,  per lo sviluppo di comportamenti responsabili, 

utilizzando varie strategie metodologico-didattiche. Sulla base degli 

obiettivi fissati, la scuola realizzerà attività adeguate all’età .Sono previsti: 

 A.Moduli formativi destinati agli alunni 

Attività di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle regole . 

Attività laboratoriali 

Attività relative alla conoscenza del territorio e valorizzazione del 

patrimonio locale Attività integrate con l’uso delle tecnologie digitali 

Attività di studio della Costituzione e dei Documenti Internazionali sui 

Diritti dell’Uomo e dell’infanzia e dell’adolescenza  

B .Un percorso di formazione/aggiornamento per gli insegnanti sulle 

tematiche della legalità e su metodologie e strategie d’intervento 

C-Seminari formativi/informativi per le famiglie degli alunni 

D-Conferenze con la partecipazione delle Istituzioni, delle Forze 

dell’Ordine, di Magistrati, di Associazioni di settore. 
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CAPITOLO II 

SCUOLA DELL’ INFANZIA 

FINALITÀ 

 
La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 

ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed 

istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo 

sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

 Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, 

essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale 

allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire 

sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o 

femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più 

ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli.  

 Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel 

fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione, elaborando 

progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle 

decisioni, esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e 

atteggiamenti sempre più consapevoli. 

 Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, 

quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e 

rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di 

descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed 

eventi con linguaggi diversi. 

 Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 

importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire 

regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 

l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e 

doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, 

rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 

con le famiglie e con la comunità. 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si 

realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita 

comune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, 

dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di 
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regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove 

sollecitazioni.  

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il 

territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel gioco, 

particolarmente  in  quello simbolico,  i bambini  si  esprimono,  raccontano,  rielaborano  in  modo creativo  le 

esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione 

e di facilitazione; nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, 

sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti 

cooperativi e di confronto diffuso.  

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e 

pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica.  

In particolare:  

– lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione della 

pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro 

bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la 

scelta di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; 

– il tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, 

parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. 

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e 

accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le 

potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. La pratica della 

documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione negli adulti e nei 

bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi 

dell’apprendimento individuale e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad 

una funzione di carattere formativo che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di 

crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e 

incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche 

dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento 

continuo della qualità educativa.  

PIANO DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE - OBIETTIVI 

MATURAZIONE DELL'IDENTITÀ 

Rafforzare l'identità personale sotto il profilo corporeo, intellettuale, psicodinamico, morale edetico. 

CONQUISTA DELL'AUTONOMIA 

Sviluppare la capacità di compiere scelte autonome; riconoscere e rispettare ciò che è diverso da sé e dal 

conosciuto; interagire con gli altri, rispettare i valori universalmente condivisi (libertà, uguaglianza); essere 

aperto alla scoperta; prendere coscienza della realtà e operare sulla realtà per modificarla. 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
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Consolidare le abilità sensoriali, motorie, linguistiche e intellettive impegnando il/la bambino/a in 

esperienze di organizzazione, esplorazione e ricostruzione della realtà. Produrre e interpretare messaggi 

diversi attraverso molteplici forme (drammatizzazioni, rappresentazioni grafiche, plastiche e pittoriche, 

attività sonore e musicali) e sviluppare l’immaginazione, l'intelligenza creativa, il pensiero scientifico e il 

senso estetico. 

SVILUPPO DEL SENSO DELLA CITTADINANZA 

Scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti, attraverso regole condivise che si 

definiscono con le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista 

dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito 

democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo – natura. 

SCELTE CURRICULARI ED EXTRA CURRICULARI 

Le insegnanti programmano tenendo conto delle esigenze e delle caratteristiche del contesto di 

riferimento, degli aspetti organizzativi, delle risorse umane e materiali e delle finalità espresse dalle Nuove 

Indicazioni per il Curricolo. 

La scuola dell’Infanzia, rispettando i vincoli organizzativi di orario, di organico e di funzioni elabora Piani 

Personalizzati delle Attività Educative suddivisi in Unità di Apprendimento mirate al pieno sviluppo della 

personalità degli alunni. Ogni U.d.A. è integrata da uno o più progetti.  

 

SCELTE DIDATTICHE e MODALITÀ D’INTERVENTO - METODOLOGIA 

IL GIOCO 

L'attività ludica è considerata una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni, poiché il bambino 

apprende attraverso il fare attivo. Giocando egli fa esperienza, prova piacere e le emozioni positive 

motivano e favoriscono l'apprendimento. Per questo il gioco, in tutte le sue forme (strutturato, non 

strutturato, di gruppo, simbolico, di movimento, di costruzione, di esplorazione) è cornice di ogni proposta 

didattica. 

L’ESPLORAZIONE E LA RICERCA 

Proprio attraverso le domande "Come, perché, quando, che cosa?" i bambini manifestano la loro curiosità 

verso il reale. Confrontando le situazioni, ponendo problemi, costruendo ipotesi, elaborando e 

confrontando schemi di spiegazioni, cioè di fronte ai risultati di una ricerca-azione effettivamente 

sperimentata, i bambini diventano disponibili a cambiare i loro atteggiamenti e i loro comportamenti, 

imparano a prendere coscienza di sé e delle proprie risorse e ad accettare i loro errori. Proprio attraverso 

l'esplorazione, il provare e il riprovare tipici della ricerca, i bambini si sentono valorizzati nelle loro proposte 

e superano il senso di inadeguatezza che spesso provano nei confronti di un reale di difficile comprensione 

per le strategie di pensiero da loro utilizzate. 

LA RELAZIONE 

La relazione tra bambini, adulti e ambiente costituisce un intreccio sociale complesso che rende i soggetti 

disponibili ad assumere comportamenti d’interazione positiva nei confronti di se stessi, dell'altro e 
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dell'ambiente. Il ricorso a diverse modalità di relazione (piccolo gruppo, gruppo omogeneo, gruppo 

eterogeneo, gruppo guidato dall'insegnante o gestito dai bambini) favorisce vari tipi di scambio, crea 

l'insorgere di problemi, ma contemporaneamente facilita la loro risoluzione, favorisce il gioco simbolico, 

l'ascolto degli altri punti di vista, il confronto, l'accettazione e la valorizzazione della diversità, il controllo 

delle emozioni e delle reazioni negative, lo svolgimento, la condivisione e la cooperazione verso attività 

comuni. La dimensione affettiva rappresenta una componente essenziale dei processi di crescita anche sul 

piano cognitivo e un clima sociale positivo pone le sue premesse sulla capacità di ascolto, sulla fiducia e la 

stima reciproche e si attua attraverso il dialogo aperto e la relazione empatica. 

LA MEDIAZIONE DIDATTICA 

Il contesto scolastico diventa educativo nel momento in cui possiede un progetto che orienti, sostenga e 

guidi lo sviluppo e l'apprendimento dei bambini. Le situazioni e le occasioni d'apprendimento sono 

organizzate nel rispetto del grado di sviluppo dei piccoli: non troppo complesse poiché originerebbero sensi 

d’inadeguatezza e di sfiducia nelle proprie capacità, né troppo semplici, per evitare l'insorgere di 

disinteresse e la noia. La mediazione didattica si avvale dell'osservazione del singolo, della progettazione 

anche individualizzata nelle situazioni in cui si rende necessario, della verifica della validità del progetto e 

della documentazione scritta. 

PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

Alla presenza di alunni/e diversamente abili e là dove se ne evidenzia la necessità, previo accordo con la 

famiglia e con il supporto psicopedagogico, si procede alla formulazione di progetti 

individualizzati/personalizzati mirati a promuovere un apprendimento attivo, perché ogni soggetto si senta 

coinvolto nelle attività, sia protagonista nel proprio processo di crescita e si riconosca membro attivo nella 

comunità scolastica. 

Nell’attività di insegnamento-apprendimento si ritengono scelte di fondamentale importanza: 

 Flessibilità: l’adattamento delle scelte didattiche e organizzative alle esigenze degli alunni e alle 

richieste del territorio; 

 Integrazione:  il collegamento delle esperienze scolastiche degli alunni con quelle riferibili al 

contesto extrascolastico; 

 Personalizzazione: l’adozione di strategie diversificate volte allo sviluppo di specifiche competenze; 

 Continuità educativa:  il procedere in maniera organica nei due ordini di scuola per il 

raggiungimento di obiettivi comuni. 

 

ORGANIZZAZIONE CLASSI – SEZIONI E UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI 

La Scuola dell’Infanzia funziona in 3 plessi per 5 giorni settimanali e 8 ore giornaliere (dalle 8:30 alle 16.30). 

In tutte le sezioni l’insegnamento della Religione Cattolica è impartito dall’insegnante specialista. Le sezioni 

sono eterogenee e per utilizzare al massimo le potenzialità di questo modello organizzativo, per due giorni 

alla settimana (martedì e giovedì dalle ore 10:30 alle ore 11:30), verranno effettuate attività di intersezione 

per il cui svolgimento i bambini saranno suddivisi per fasce d’età.  L’organizzazione potrebbe non essere 

uguale per tutti i plessi perché si terrà conto delle necessità dei bambini e del numero dei docenti. 
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ORARIO: FUNZIONAMENTO – FLESSIBILITÀ 

Al fine di una corretta organizzazione delle attività didattiche una cura particolare è data alla scansione dei 

tempi, alternando la tipologia delle attività educative che richiedono maggiore impegno con altre più 

distensive e ricreative, al fine di evitare l’affaticamento e favorire l’interesse e la partecipazione. 

La scansione della giornata scolastica è la seguente: 

8:30 - 9:30           accoglienza (giochi liberi) 

9:30 – 10:00        appello, calendario, canti… 

10:00 - 11:30      attività educativo – didattiche in sezione o intersezione di piccoli gruppi di età omogenei 

11:30 – 12:00     servizi igienici in preparazione al pranzo 

12:00 – 13:00     pranzo 

13:00 – 14:00     giochi liberi e organizzati, attività rilassanti, ascolto di musica, visione di cassette… 

14:00 – 16:00     attività educative – didattiche  

16:00 – 16:30     uscita 

L’orario di servizio effettuato dai docenti è il seguente: 

Turno antimeridiano 8:30 – 13:30 

Turno pomeridiano 11:30 – 16:30 

Tale orario in determinati giorni, precedentemente programmati, si struttura in maniera flessibile, anche 

per permettere ai docenti il recupero delle ore di intersezione.  

La flessibilità d’orario è necessaria per garantire un utilizzo ottimale delle risorse, aumentando le ore di 

contemporaneità  nella fascia oraria che si colloca fra le 10:30 e le 11:30, si consente, infatti, la 

realizzazione di interventi individualizzati o per piccoli gruppi di età omogenea di più sezioni (intersezione) 

o , ancora, per garantire maggiore sicurezza durante le uscite didattiche nel territorio. 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI E USO DEI MATERIALI 

Il Circolo Didattico “Don Milani” di Randazzo comprende otto sezioni di scuola dell’Infanzia ubicate in varie 

zone del paese. Gli spazi, interni ed esterni, che ogni plesso dispone sono opportunamente differenziate 

per garantire e stimolare le varie attività: 

 Gioco 

 Esplorazione e ricerca 

 Attività didattiche 

 Vita di relazione 

 

SERVIZIO MENSA 

Funzionando il servizio educativo per 8 ore al giorno è previsto  il pranzo scolastico. Il Comune assicura il 

servizio mensa, fornendo pasti caldi secondo la normativa vigente. Le famiglie partecipano 

economicamente con una quota stabilita all’inizio dell’anno scolastico. Per assicurare un clima educativo, 

disteso e sereno è garantita la compresenza delle due insegnanti di sezione. 
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DOCUMENTAZIONE 

Nella scuola dell’infanzia, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione della 

loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare le proposte educative in base 

alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle con le famiglie. Tutte le attività, infatti, sono 

accompagnate da una documentazione regolare e significativa, attraverso elaborati dell’alunno, oppure 

schede o lavori individuali o di gruppo (cartelloni di sintesi dei percorsi didattici, produzioni grafico-

pittoriche, ecc…) quaderni operativi appropriati, griglie riassuntive per campi d’esperienza e schede di 

passaggio alla scuola primaria. 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI/E NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La valutazione prevede:  

 un momento iniziale di osservazione per delineare un quadro delle capacità individuali; 

 momenti osservativi interni alle varie proposte didattiche, riguardanti le capacità di 

relazione con gli altri e con la realtà oggettiva, che consentono di adeguare i percorsi 

didattici; 

 un momento di verifica finale dell'attività educativa e didattica. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  

Il documento si compone di una prima parte in cui vengono segnalati i livelli raggiunti dai bambini in 

indicatori di osservazione riguardo a: 

 autonomia nelle attività didattiche e di gioco e nel rapporto con i compagni 

 identità nel rapporto con le figure adulte 

 ascolto e attenzione 

 comprensione 

 memoria 

 curiosità e interessi 

 competenze intuizione – capacità di associazione 

 rielaborazione 

Traguardi conseguiti nei campi di esperienza: 

 il corpo e il movimento 

 i discorsi e le parole 

 immagini , suoni, colori 

 la conoscenza del mondo 

 Il sé e l'altro 

La seconda parte del documento di valutazione prevede la compilazione del profilo dell’alunno/a, tenendo 

conto della sua storia personale, secondo gli aspetti: 

 maturazione dell’identità personale 

 conquista dell’autonomia 
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 sviluppo delle competenze. 

MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione costituisce una tappa rilevante dell’intero processo di formazione dell’alunno, perché serve a 

stabilire, in modo preciso e sistematico, i vari percorsi didattici rispondenti alle effettive capacità di 

ciascuno, offre una visione oggettiva dei risultati e quindi accerta l’acquisizione delle competenze. Ha 

pertanto lo scopo di controllare il grado di apprendimento degli alunni e al tempo stesso la validità del 

progetto educativo. I sistemi di valutazione mirano principalmente alla raccolta delle informazioni 

sull’alunno, utili a valutare i bisogni formativi di ciascun bambino per la progettazione e l’adeguamento dei 

percorsi didattici. 

Gli strumenti utilizzati sono: 

 griglie di osservazione; 

 osservazioni sistematiche; 

 schede di accertamento delle abilità e delle competenze; 

 schede di passaggio alla scuola primaria. 

 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 

Nella fase conclusiva dell’anno scolastico la scuola predispone appositi questionari somministrati ai genitori 

di tutti gli alunni e a tutti i docenti al fine di migliorare le scelte educativo-didattiche, gli aspetti 

organizzativi, le attrezzature e i servizi erogati ed in coerenza con le Nuove Indicazioni 2012. 
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CAPITOLO III 

SCUOLA PRIMARIA 

ORARIO 

Il monte ore annuale delle lezioni nella Scuola Primaria è di 990 ore per le classi a tempo normale e di 1320 

per le classi a tempo pieno. L’orario di funzionamento è articolato in sei giorni settimanali con turno 

antimeridiano dalle ore 8.15 alle ore 13.15 per tutte le classi, eccetto le classi a tempo pieno, in cui l’orario 

di funzionamento è di 40 ore settimanali ed è articolato in cinque giorni (dal lunedì al venerdì) con inizio 

alle ore 8.15 e termine alle 16.15, con erogazione del servizio mensa dalle ore 13.15 alle ore 14.15. 

L’orario delle attività è articolato in modo che nell’arco della giornata vengano alternate attività a valenza 

diversa e che soprattutto nelle ore pomeridiane si dia spazio ad attività espressive, manipolative, grafico-

pittoriche, motorie ecc… Le docenti si alterneranno nei turni antimeridiano e pomeridiano, garantendo la 

copertura del servizio e l’assistenza alla mensa. 

I tempi delle discipline, nel rispetto delle soglie minime stabilite per le classi a tempo pieno, vengono 

definiti dall’equipe pedagogica in rapporto allo sviluppo dei percorsi didattici e alle esigenze e ai ritmi di 

apprendimento dei singoli alunni, assicurando a ciascuna attività tempi adeguati al conseguimento degli 

obiettivi di apprendimento.   

ORGANIZZAZIONE 

Per ogni classe vi sono più sezioni parallele, organizzate in modulo orizzontale, su cui si definiscono i team 

dei docenti, che operano in collegialità. In ciascuna classe intervengono insegnanti responsabili di specifici 

ambiti disciplinari e insegnanti specialisti per la Lingua Inglese e la Religione Cattolica e, quando previsto, 

l’insegnante di sostegno. 

Organizzazione classi  

Per l’assegnazione dei docenti alle classi il dirigente scolastico ha utilizzato i seguenti criteri: 

 Garanzia della continuità didattico – educativa. 

 Esperienze professionali maturate in rapporto alle specifiche situazioni delle classi. 

 Competenze possedute in rapporto ai compiti da svolgere. 

Nel Circolo si adotta un modello organizzativo che salvaguarda le esigenze di continuità educativa e 

funzionalità didattica, nel pieno rispetto del DPR 89/2009 e delle Nuove Indicazioni per il Curricolo del 

2012. 

MONTE ORE DISCIPLINARE 

Il Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n.° 275/99) consente alle istituzioni scolastiche di 

definire i curricoli e le quote orarie riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base 

delle reali esigenze formative degli alunni/e. 

E’ demandata all’autonomia organizzativa e didattica delle singole scuole (DPR n.° 275/99), la concreta 

articolazione dell’orario, ad eccezione di: 
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Religione cattolica: 2 ore settimanali 

Inglese: 1 ora settimanale in classe prima; 2 ore settimanali in seconda; 3 ore in terza, quarta e 

quinta. 

L’articolazione oraria settimanale è così strutturata: 

SCUOLA PRIMARIA – MONTE ORE DISCIPLINE – TEMPO SCUOLA:30 ORE 

29 ORE CLASSI PRIME E SECONDE E 30 ORE CLASSI TERZE – QUARTE E QUINTE) 

MATERIA CLASSI PRIME 
CLASSI 

SECONDE 
CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

ARTE E 

IMMAGINE 
1 + 1 1 + 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

EDUCAZIONE 

FISICA 
1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

MATEMATICA 6 6 6 6 6 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 1 + 1 2 3 3 3 

RELIGIONE O 

INS ALTERNATIVI 
2 2 2 2 2 

TOTALE 29 ore ** 29 ore ** 30 ore 30 ore 30  ore 

 

** Per garantire l’ordine e la sicurezza degli alunni, sarà differenziato l’orario di uscita: le classi prime e 

seconde concluderanno le lezioni dieci minuti prima delle classi terze, quarte e quinte. Pertanto, il monte 

ore settimanale degli alunni delle classi prime e seconde sarà di 29 ore settimanali, per gli altri alunni sarà 

invece di 30 ore. 

SCUOLA PRIMARIA – MONTE ORE DISCIPLINE – TEMPO SCUOLA:  40 ORE 

MATERIA 
CLASSI PRIME 

2 +1 

CLASSI 

SECONDE 2 +1 

CLASSI TERZE  

2 +1 

CLASSI 

QUARTE 3+2 

CLASSI QUINTE 

3 +2 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

ARTE E 

IMMAGINE 
1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

MUSICA 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

EDUCAZIONE 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 
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FISICA 

MATEMATICA 6 6 6 6 6 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 1 + 1 2 3 3 3 

RELIGIONE 

INS ALTERNATIVI 
2 2 2 2 2 

PRANZO 5 5 5 5 5 

REC/CONS. 2 3 2 2 2 

LABORATORI 2 2 2 2 2 

TOTALE 40 40 40 40 40 

 

Alle ore 13.15 gli alunni pranzeranno. Prima di rientrare in classe, dovrà essere garantita loro una giusta 

pausa di socializzazione non inferiore ai 30 minuti.  

MODALITÀ D’INTERVENTO 

I percorsi formativi che vengono delineati sono significativi se prestano “attenzione alla persona”; quindi, 

nella progettazione didattica, le specifiche attività di apprendimento possono essere organizzate e svolte 

con modalità diverse, scelte per rendere più efficace l’intervento. 

Tali modalità sono: 

 Progettazione di percorsi di apprendimento adeguati alle caratteristiche degli alunni, per 

riconoscerne e valorizzarne le diversità, e al contesto sociale. 

 Adeguamento dei tempi d’insegnamento delle singole discipline ai ritmi di apprendimento degli 

alunni. 

 Gestione della comunicazione dando spazio alla lezione dialogata in cui avviene un continuo e 

produttivo scambio verbale fra docente e classe. 

 Attenzione/partecipazione alle dinamiche relazionali degli alunni in un clima di coinvolgimento 

affettivo che favorisca l’apprendimento. 

 Gestione di momenti frontali per la trasmissione, in classe o con più classi, di informazioni uguali 

per tutti e per l’utilizzo di mezzi o strumenti fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. 

 Promozione delle attività laboratoriali come luogo di sperimentazione di progetti, tecniche, 

situazioni di autonomia operativa e di acquisizione di competenze intese come sintesi di sapere e 

saper fare. 

 Sviluppo di attività di ricerca individuale e di gruppo che insegnino a responsabilizzarsi e ad 

organizzare il pensiero. 

 Utilizzo di strumenti multimediali che, oltre ad essere motivanti, consentono di valorizzare tutte le 

forme di intelligenza, intuitiva, empirica e immaginativa … 

 Organizzazione di percorsi personalizzati e/o individualizzati nel rispetto del principio generale 

dell’integrazione nella classe e nel gruppo di tutti gli alunni, senza distinzione. 
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 Preparazione di percorsi sulla continuità con la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Secondaria di I 

Grado, secondo le linee guida del curricolo continuo articolato in apprendimenti disciplinari scanditi 

in progressione e in continuo. 

 

SPAZI E ATTREZZATURE 

Plesso Crocitta 

Le aule esistenti vengono utilizzate per il funzionamento delle classi; un’aula è  adibita a laboratorio di 

informatica; un’aula a laboratorio musicale; un’aula sostegno. 

Plesso Via Vittorio Veneto 

Disponibili n. 27 aule che vengono utilizzate nel modo seguente: 

13 aule: funzionamento delle classi tra cui una SAMSUNG;  

1 aula:  sostegno; 

1 aula:  laboratorio di pittura e modellaggio; 

1 aula:  laboratorio di informatica; 

1 aula:  biblioteca. 

1 aula conferenza video-proiezioni 

1 tensostruttura per attività ludico-sportiva 

1 Laboratorio scientifico 

1 Laboratorio musicale 

1 Laboratorio linguistico 

4  Aule mensa 

Tutte le aule della scuola primaria sono dotate di LIM e di collegamento internet.   

Nel Plesso centrale è presente un ampio giardino con giochi differenziati in base all’età degli alunni. 

 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

La scuola primaria accompagna gli alunni all’elaborazione del senso della propria esperienza, mira 

all’acquisizione degli apprendimenti di base e offre agli allievi l’opportunità di sviluppare le dimensioni 

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose. È scuola formativa attraverso  gli alfabeti 

delle discipline. Compito peculiare di questo ciclo è porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 

potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi dalla scuola dell’infanzia. 

FINALITÀ 
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La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le 

competenze culturali di base, nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità 

la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato 

per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il 

talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di 

istruzione. In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di 

tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, 

promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli alunni riflettono per capire il mondo e se stessi, promuove 

quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, 

nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali. Sollecita gli 

alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo, al fine di individuare quegli atteggiamenti che 

violano la dignità della persona e il rispetto reciproco, li orienta a sperimentare situazioni di studio e di vita 

dove sviluppare atteggiamenti positivi ed imparare a collaborare con altri. Crea favorevoli condizioni di 

ascolto e di espressione tra coetanei e guida i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti 

dalla società nelle loro molteplici forme. Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere 

l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura 

della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei 

nuovi media. Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre 

sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie 

discipline. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni 

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone 

come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 

differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa 

via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. La 

padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di 

svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di 

inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione. È compito peculiare di questo ciclo scolastico 

porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella 

scuola dell’infanzia. Una buona scuola  si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti 

significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni; È chiamata a: 

 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni. 

 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità. 

 Favorire l’esplorazione e la scoperta. 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 

 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere. 

 Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio. 

CRITERI DIDATTICI E LINEE METODOLOGICHE 

Per il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici i docenti seguiranno le seguenti linee 

metodologiche:  
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 Accertare, fin dai primi giorni, le abilità di base esistenti, le attitudini individuali, le 

conoscenze già acquisite e le sicurezze raggiunte. 

 Organizzare un ambiente di apprendimento che consenta l'azione diretta, la 

manipolazione, la progettazione, la verifica, l'esplorazione, la scoperta, la riflessione e lo 

studio individuale.  

 Realizzare l'apprendimento in situazioni motivanti, partendo dal vissuto del fanciullo, dalle 

sue esperienze e dai suoi interessi. 

 Valorizzare le risorse ambientali del territorio e i sussidi forniti dalla scuola: 

videoregistratore, DVD, LIM, lavagna luminosa, computer, videoproiettore, ecc… 

utilizzando la pratica del laboratorio. 

 Individuare difficoltà, ritardi, carenze ed intervenire al più presto per non ostacolare  

l’apprendimento. 

 Promuovere forme di animazione culturale finalizzate allo sviluppo del potenziale creativo 

degli alunni ed alla  partecipazione delle famiglie alle attività della scuola. 

 Organizzare lavori per gruppi di  classe e interclasse. 

 Organizzare uscite didattiche per la conoscenza diretta del territorio e per raccogliere 

documentazione. 

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma 

come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. 

Nella pratica didattica assume quattro funzioni: 

 diagnostica, come analisi delle condizioni iniziali dei requisiti di base per affrontare un 

compito di apprendimento; 
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 formativa perché serve ai docenti per monitorare il percorso di apprendimento in itinere e 

scegliere le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente il percorso; 

 sommativa perché fa un bilancio consuntivo dalle conoscenze e delle abilità acquisite a 

livello di maturazione culturale e personale e svolge una funzione comunicativa non solo 

per l’alunno ma anche per le famiglie; 

 orientativa perché è promozionale, nel senso che favorisce un’accurata conoscenza di sé in 

vista delle scelte future. 

Al fine di assicurare un’effettiva valutazione dei punti di partenza e di arrivo dei processi, delledifficoltà 

riscontrate e degli interventi compensativi attuati si raccolgono in maniera sistematica econtinua 

informazioni relative allo sviluppo delle competenze e delle abilità, alla disponibilità adapprendere, alla 

maturazione del senso di sé di ogni alunno. 

Il complesso delle osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti nel corso dell’attivitàdidattica 

costituisce lo strumento privilegiato per la continua regolazione della programmazione,secondo un 

principio di flessibilità indispensabile per la realizzazione di percorsi concretamentepersonalizzati. 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA  

I docenti, nel valutare ogni singolo alunno/a, terranno presenti i seguenti criteri base: 

 LA GLOBALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione non riguarda solo i progressi compiuti dall’alunno/a nell’area cognitiva, (es. sapere appreso e 

padroneggiato), ma anche il processo di maturazione della personalità negli aspetti:comportamento, 

partecipazione, responsabilità e impegno. 

 LA VALUTAZIONE DEL PROCESSO 

La valutazione parte da una accertata situazione iniziale e indica l’avvicinamento progressivo agli obiettivi 

programmati per ciascun alunno/a, da raggiungersi anche attraverso percorsi individualizzati. 

 LA VALUTAZIONE COME VALORIZZAZIONE 

La valutazione ha valenza formativa per l’alunno/a poiché, evidenziando le mete raggiunte, ancheminime, 

valorizza le sue potenzialità attraverso un processo di graduale miglioramento, lo aiuta amotivarsi e a 

costruirsi un concetto positivo e realistico di sé. 

 LA VALUTAZIONE COME AUTOVALUTAZIONE 

La valutazione deve coinvolgere l’alunno/a e la sua famiglia, considerati soggetti responsabili consapevoli e 

partecipi dei percorsi di miglioramento educativo. Alunno/a e famiglia hanno pertanto diritto a conoscere i 

criteri di valutazione dei docenti, la valutazione ricevuta in modo trasparente e tempestivo, così da attivare 

un processo di autovalutazione fondato sull’individuazione di punti di forza e di debolezza per poter 

migliorare il proprio rendimento. 

PRECISAZIONI – PROCEDURE 

Per i casi particolarmente problematici si terrà conto soprattutto dei progressi registrati dagli alunni/e 

durante gli interventi individualizzati (ore di flessibilità, alfabetizzazione, laboratori di recupero, …). Il voto 
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quadrimestrale espresso al momento dello scrutinio, in ogni singola disciplina, non sarà il risultato della 

media aritmetica dei voti ottenuti nelle prove scritte/orali/pratiche, poiché ciascun insegnante valuterà il 

processo di apprendimento dell’alunno/a considerando anche elementi non quantificabili come l’impegno, 

la partecipazione, la motivazione all’attività didattica. La scuola Primaria, sul documento di valutazione, 

dovrà esprimere, oltre al voto in decimi, un giudizio globale.  Per la valutazione negativa si utilizzerà 

prevalentemente il voto 5; il 4 verrà adottato come “segnale forte” per il bambino e la famiglia nelle classi 

quarte e quinte. I voti negativi saranno motivati nel giudizio globale. 

SCALA DI MISURAZIONE PER LE PROVE DI VERIFICA (orali – scritte) 

Percentuale Valutazione in decimi. Gli indicatori di prestazione sono da rapportare all’ età degli alunni e alla 

programmazione didattica. 

10 

 

1. Conoscenze complete ed approfondite 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3. Esposizione completa con rilevante capacità di argomentazione 

4. Rielaborazione personale e originalità critica 

9 

 

1. Conoscenze complete ed approfondite 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3.Esposizione chiara, completa con corretto utilizzo della terminologia specifica 

4. Rielaborazione personale 

8 

 

1. Conoscenze complete e corrette 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione corretta e sicura 

4. Buone capacità di rielaborazione personale e di argomentazione 

7 

 

1. Conoscenze esaurienti (prive d’incertezze) 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione chiara e corretta 

6 

 

1. Possesso dei requisiti essenziali 

2. Capacità di procedere nelle applicazioni pur con qualche errore 

o imprecisione 

3. Esposizione accettabile 
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VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI/E NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Nel rispetto della normativa (DPR 22/7/2009, n.122), sono previsti colloqui a scadenza bimestrale 

e la presentazione quadrimestrale del Documento di Valutazione alle famiglie.  

Il documento di valutazione attesta il processo formativo degli alunni e si articola in due quadri: 

 RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Viene compilata quadrimestralmente, dopo una raccolta sistematica delle informazioni e dei dati 

sul progresso degli alunni, effettuata usando tutti gli strumenti valutativi a disposizione: 

 osservazioni sistematiche e no 

 colloqui strutturati o informali con gli alunni 

 esercitazioni pratiche e scritte 

 prove oggettive 

 test standardizzati 

 libere elaborazioni 

LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLE  COMPETENZE  (circ. MIUR n°3/2005) 

La certificazione delle competenze è un documento in cui si valuta la capacità dell’alunno di coordinare 

conoscenze e abilità già possedute per ricavarne altre. 

Non è possibile formare competenze senza un bagaglio di contenuti e saperi disciplinari. 

Per valutare tali competenze, si è fatto ricorso anche ai diversi compiti di realtà che consistono nella 

risoluzione di situazioni problematiche nuove e complesse che chiamano in causa i molteplici 

apprendimenti acquisiti. 

5 

 

1. Acquisizione succinta degli elementi essenziali 

2. Applicazione parziale delle conoscenze, con presenza di lacune 

e/o incertezze 

3. Esposizione incompleta con parziali capacità 

di argomentazione. 

4 

1. Mancata acquisizione degli elementi essenziali 

2. Applicazione del tutto inadeguata con risultati erronei e gravi lacune 

3.Esposizione scorretta, confusa 

 4. Mancato svolgimento ( o rifiuto ) di verifiche e/o interrogazioni 
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In particolare, i vari progetti sviluppati durante il corso dell’anno (teatro, ambiente, legalità, UNESCO, vviissiittee  

gguuiiddaattee,,  pprraattiiccaa  mmuussiiccaallee,,    aattttiivviittàà  ssppoorrttiivvee,,  ecc.) hanno rappresentato significativi percorsi di realtà. 

Per verificare il possesso delle diverse competenze  sono state utilizzate:  

 pprroovvee  nnoonn  ssttrruuttttuurraattee,,  oorraallii  ee  ssccrriittttee  (relazioni, conversazioni, elaborazioni, questionari, lavori 

grafici ed artistici ...); 

 pprroovvee  ooggggeettttiivvee  ee  ssttrruuttttuurraattee      ((prove di verifica delle abilità e/o delle conoscenze possedute 

dall’alunno. 

 PPrroovvee  pprraattiicchhee  ddii  llaabboorraattoorriioo  ((pprraassssiiccoo--mmaannuuaallee  ee  ggrraaffiiccoo  ppiittttoorriicchhee)) 

 OOsssseerrvvaazziioonnii  ssuullllee  aattttiivviittàà  pprrooggeettttuuaallii  ssvvoollttee  nneell  CCiirrccoolloo     

 PPaarrtteecciippaazziioonnee  aadd  aattttiivviittàà  ccoorraallii  ee  ddii  ddrraammmmaattiizzzzaazziioonnee 

  

AAll  ffiinnee  ddii  ffaacciilliittaarree  llaa  rriilleevvaazziioonnee  ddeellllee  ccoommppeetteennzzee  ssii  pprrooppoonnee  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  uulltteerriioorrii  ssttrruummeennttii  ddii  vveerriiffiiccaa,,  

ccoommee  qquueessttiioonnaarrii  ddii  aauuttoovvaalluuttaazziioonnee    ee    ggrriigglliiee  ddii  oosssseerrvvaazziioonnee  ddeell  ccoommppoorrttaammeennttoo,,  ppeerr  rriilleevvaarree  llee  

ddiinnaammiicchhee  rreellaazziioonnaallii,,  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee,,  llaa  ssoocciiaalliizzzzaazziioonnee,,  iill  mmeettooddoo  ddii  ssttuuddiioo,,  iill  ggrraaddoo  ddii  aauuttoonnoommiiaa;;    

 

 PROFILO 

DELLE 

COMPETENZE 

COMPETENZE 

CHIAVE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 
LIVELLO A LIVELLO B LIVELLO C LIVELLO D 

1 

Ha una 

padronanza 

della lingua 

italiana tale 

da 

consentirgli di 

comprendere 

enunciati, di 

raccontare le 

proprie 

esperienze e 

di adottare un 

registro 

linguistico 

appropriato 

alle diverse 

situazioni. 

Comunicazione 

nella 

madrelingua o 

lingua di 

istruzione. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

ITALIANO 

Legge in modo 

corretto ed 

espressivo. 

 

Comprende 

messaggi di 

qualsiasi genere 

nella loro globalità e 

nei particolari. 

 

Riferisce su 

esperienze personali 

e su 

argomenti studiati 

con un linguaggio 

chiaro e coerente al 

contesto. 

 

 

 

Ricerca informazioni 

in testi di diversa 

natura e 

provenienza per 

scopi pratici e/o 

conoscitivi 

applicando semplici 

tecniche di supporto 

alla 

comprensione. 

 

 

 

 

Legge in modo 

corretto. 

 

 

Comprende il 

significato globale 

di messaggi di 

vario genere. 

  

 

Riferisce su 

esperienze 

personali e 

su argomenti 

studiati con un 

linguaggio 

semplice, ma 

adeguato al 

contesto. 

 

Ricerca 

informazioni in 

testi di diversa 

natura e 

provenienza per 

scopi pratici e/o 

conoscitivi 

applicando con 

discreta 

sicurezza semplici 

tecniche di 

supporto alla 

comprensione.  

 

Legge in modo 

corretto. 

 

 

Comprende il 

significato globale 

di messaggi di 

vario genere.  

 

 

Riferisce su 

esperienze 

personali e 

su argomenti 

studiati con un 

linguaggio 

semplice, ma 

adeguato al 

contesto. 

 

Ricerca 

informazioni in 

testi di diversa 

natura e 

provenienza per 

scopi pratici e/o 

conoscitivi 

applicando con 

discreta 

sicurezza  semplici 

tecniche di 

supporto alla 

comprensione.  

 

Legge con 

qualche 

incertezza. 

 

Comprende il 

significato 

esplicito di 

messaggi di 

qualsiasi genere. 

 

Riferisce su 

esperienze 

personali e su 

argomenti 

studiati con un 

linguaggio chiaro.  

 

 

 

Ricerca 

informazioni in 

testi di diversa 

natura e 

provenienza per 

scopi 

pratici e/o 

conoscitivi 

applicando con 

buona sicurezza 

semplici tecniche 

di supporto alla 

comprensione.  
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Produce testi di 

tipologia diversa 

seguendo lo schema 

e le convenzioni 

ortografiche. 

 

 

 

Riconosce e 

denomina gli 

elementi basilari di 

una frase, riconosce 

gli elementi 

grammaticali 

essenziali 

 

 

Produce testi di 

tipologia diversa 

seguendo lo 

schema e nel 

complesso 

corretti 

ortograficamente. 

 

Riconosce e 

denomina 

adeguatamente 

gli elementi 

basilari di una 

frase e gli 

elementi 

grammaticali 

essenziali 

 

Produce testi di 

tipologia diversa 

seguendo lo 

schema e nel 

complesso 

corretti 

ortograficamente. 

 

Riconosce e 

denomina con 

sicurezza gli 

elementi basilari 

di una frase e gli 

elementi 

grammaticali 

essenziali 

 

Produce testi 

generici e poco 

corretti 

ortograficamente

.  

 

 

 

Riconosce e 

denomina in 

modo abbastanza 

sicuro  

 gli elementi 

basilari di una 

frase e gli 

elementi 

grammaticali 

essenziali 

2 

È in grado di 

esprimersi a 

livello 

elementare in 

lingua inglese 

e di 

affrontare 

una 

comunicazion

e essenziale 

in semplici 

situazioni di 

vita 

quotidiana. 

Comunicazione 

nelle lingue 

straniere. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

……INGLESE……

… 

Comprende con 

sicurezza le 

informazioni di uso 

quotidiano. 

 

 

Legge con 

correttezza testi di 

tipo diverso.  

 

 

Si esprime 

linguisticamente in 

modo comprensibile 

Comprende in 

modo abbastanza 

sicuro le 

informazioni di 

uso quotidiano.  

 

Legge con discreta 

correttezza testi 

di tipo diverso. 

 

 

Si esprime 

linguisticamente 

in modo 

generalmente 

comprensibile 

Comprende in 

modo essenziale 

le informazioni di 

uso quotidiano.  

 

 

Legge con 

sufficiente 

correttezza testi 

di tipo diverso. 

 

Si esprime 

linguisticamente 

in modo 

sufficientemente 

comprensibile 

Comprende con 

qualche 

incertezza le 

informazioni di 

uso quotidiano. 

 

Legge con 

qualche difficoltà 

testi di tipo 

diverso. 

 

Si esprime 

linguisticamente 

in modo poco 

comprensibile 

3 

Utilizza le sue 

conoscenze 

matematiche 

e scientifico-

tecnologiche 

per trovare e 

giustificare 

soluzioni a 

problemi 

reali.  

Competenza 

matematica e 

competenze di 

base in scienza 

e tecnologia. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

MAT-SC-TEC 

Legge, scrive, 

utilizza i numeri 

naturali, 

decimali, frazioni e 

percentuali, con 

sicurezza e 

correttezza ed 

esegue le quattro 

operazioni con 

rapidità. 

 

 

Descrive, classifica, 

costruisce e 

riproduce figure 

geometriche con 

precisione.  

 

 

Utilizza unità di 

misura effettuando 

cambi di unità in 

modo opportuno.  

Calcola perimetri ed 

aree in modo 

adeguato. 

Legge, scrive, 

utilizza i numeri 

naturali, decimali, 

frazioni e 

percentuali ed 

esegue 

le quattro 

operazioni in 

modo  corretto.  

 

 

 

Descrive, 

classifica, 

costruisce e 

riproduce figure 

geometriche. 

 

 

Utilizza unità di 

misura 

effettuando 

cambi di unità 

in modo 

complessivament

e corretto  

Legge, scrive, 

utilizza i numeri 

naturali, decimali, 

frazioni e 

percentuali con 

una certa 

sicurezza ed 

esegue le quattro 

operazioni in 

modo abbastanza 

corretto.  

 

Descrive, 

classifica, 

costruisce e 

riproduce figure 

geometriche in 

modo essenziale  

 

Utilizza unità di 

misura 

effettuando 

cambi di unità 

in modo 

abbastanza 

corretto e calcola 

Legge, scrive, 

utilizza i numeri 

naturali, decimali, 

frazioni e 

percentuali in 

modo sufficiente 

ed esegue con 

incertezza le 

quattro 

operazioni.  

 

 

Costruisce e 

riproduce figure 

geometriche con 

difficoltà. 

 

 

 

Utilizza unità di 

misura 

effettuando 

cambi di unità e 

calcola perimetri 

ed aree  in modo 

non sempre 
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Individua e 

rappresenta, con 

prontezza e 

proprietà, relazioni 

e dati per ricavare 

informazioni. 

 

 

Analizza il testo di 

un problema, 

sceglie la soluzione 

più adeguata 

formalizzandola con 

correttezza. 

 

 

Osserva fenomeni, 

analizza, classifica 

dati e formula  

adeguate e 

personali ipotesi. 

 

Riferisce in modo 

completo e 

approfondito fatti e 

fenomeni.  

 

 

Comunica con un 

linguaggio 

scientifico 

appropriato 

e calcola 

perimetri ed aree.  

 

Individua e 

rappresenta 

relazioni e dati 

per ricavare 

informazioni. 

 

 

 

Analizza il testo di 

un problema, 

sceglie una 

soluzione 

adeguata 

formalizzandola. 

 

 

Osserva 

fenomeni, 

analizza, classifica 

dati e formula  

ipotesi.  

 

Riferisce in 

modo chiaro gli 

aspetti 

fondamentali di 

un fenomeno. 

 

Usa il linguaggio 

scientifico 

perimetri ed aree. 

 

 

Individua e 

rappresenta, con 

discreta 

proprietà, 

relazioni e dati 

per ricavare 

informazioni. 

 

Analizza il testo di 

un semplice 

problema e 

sceglie una 

soluzione 

adeguata. 

 

 

Osserva 

fenomeni, 

analizza, classifica 

dati e formula 

semplici ipotesi. 

 

Riferisce  gli 

aspetti 

fondamentali di 

un fenomeno.  

 

 

Usa il linguaggio 

scientifico  

adeguato. 

 

 

Individua le 

relazioni 

essenziali e 

formula semplici 

ragionamenti.  

 

 

 

Ricava dati 

espliciti e 

richieste da una 

situazione 

problematica 

semplice e prova 

a risolverla 

 

Osserva e de- 

scrive fatti e 

fenomeni solo se 

guidato. 

Riferisce  gli 

aspetti 

fondamentali di 

un fenomeno, se 

guidato  

 

Si esprime con un 

linguaggio 

scientifico con 

buona sicurezza. 

4 

Usa le 

tecnologie in 

contesti 

comunicativi 

concreti per 

ricercare dati 

e 

informazioni 

e per 

interagire con 

soggetti 

diversi. 

Competenze 

digitali. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

TECNOLOGIA 

Riferisce in modo 

completo su 

fenomeni e processi 

 

 

 

 

Utilizza con 

dimestichezza le 

tecnologie 

dell'informazione e 

della comunicazione 

Riferisce in modo 

sostanzialmente 

chiaro fenomeni e 

processi 

 

 

 

Utilizza con 

sostanziale 

dimestichezza le 

tecnologie 

dell'informazione 

e della 

comunicazione 

Riferisce semplici 

fenomeni e 

processi 

 

 

 

Utilizza con 

discreta 

dimestichezza le 

tecnologie 

dell'informazione 

e della 

comunicazione 

Riferisce in modo 

elementare e 

sommario 

fenomeni e 

processi 

Utilizza con 

sufficiente 

dimestichezza le 

tecnologie 

dell'informazione 

e della 

comunicazione 
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5 

Si orienta 

nello spazio e 

nel tempo; 

osserva, 

descrive e 

attribuisce 

significato ad 

ambienti, 

fatti, 

fenomeni e 

produzioni 

artistiche. 

Imparare ad 

imparare. 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

GEOGRAFIA-

STORIA 

Mostra 

un’attenzione 

costante alle 

spiegazioni e 

comprende il 

significato esplicito 

ed implicito 

 

 

 

 

Individua in modo 

autonomo e 

personale  cause ed 

effetti, analogie e 

differenze per 

definire una rete di 

relazioni 

Ha padronanza dei 

concetti e sa 

utilizzarli per 

valutare diverse 

situazioni 

inerenti l'argomento 

studiato 

Segue le 

spiegazioni degli 

insegnanti ed 

interviene 

mostrando di 

comprendere il 

significato globale 

di messaggi di 

vario genere 

 

 

Individua cause 

ed effetti, 

analogie e 

differenze per 

definire una rete 

di 

relazioni 

 

Ha una buona 

padronanza di 

alcuni concetti e 

sa utilizzarli per 

valutare diverse 

situazioni 

inerenti 

l'argomento 

studiato. 

Segue le 

spiegazioni degli 

insegnanti  

mostrando di 

comprendere il 

significato globale 

di semplici 

messaggi  

 

 

 

Individua cause 

ed effetti, 

analogie e 

differenze,  

sapendo collegare 

semplici dati ed 

eventi 

 

Ha un’ adeguata 

padronanza di 

alcuni concetti e, 

generalmente, sa 

utilizzarli per 

valutare diverse 

situazioni 

inerenti 

l'argomento 

studiato. 

E’ relativamente 

attento alle 

spiegazioni degli 

insegnanti e 

comprende il 

significato 

essenziale di 

messaggi di 

vario genere  

 

 

Sa collegare 

semplici dati ed 

eventi,solo se 

guidato  

 

Ha una 

conoscenza di 

base di alcuni 

concetti e 

guidato sa 

spiegare 

l'argomento. 

6 

Possiede un 

patrimonio di 

conoscenze e 

nozioni di 

base ed è in 

grado di 

ricercare ed 

organizzare 

nuove 

informazioni. 

Imparare ad 

imparare. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

IT-ST-GE-SC 

E’ intuitivo, 

dimostra capacità 

critica ed è in grado 

di proporre 

soluzioni 

adeguate ad ogni 

contesto.  

 

Possiede un 

efficace metodo di 

studio e opera in 

modo autonomo 

Possiede un buon 

metodo di studio 

e opera in modo 

autonomo nel 

proprio lavoro 

Possiede un 

discreto metodo 

di studio e opera 

in modo 

generalmente 

autonomo nel 

proprio lavoro 

Opera in modo 

sufficientemente 

organizzato e 

raggiunge 

risultati essenziali 

7 

Utilizza gli 

strumenti di 

conoscenza 

per 

comprendere 

se stesso e gli 

altri, per 

riconoscere le 

diverse 

identità, le 

tradizioni 

culturali e 

religiose, in 

un’ottica di 

dialogo e di 

rispetto 

reciproco.  

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

IT-ST-REL 

Si impegna 

attivamente nel 

dibattito ed è 

disponibile a 

cambiare il suo 

punto di vista alla 

luce di opinioni 

diverse dalle 

proprie. 

 

Di fronte alla 

diversità di 

opinioni, interessi 

e punti di vista, 

cerca di capire le 

ragioni degli altri 

e fa del suo 

meglio per 

ricercare soluzioni 

condivise. 

E' coinvolto nel 

dibattito ma 

mantiene il suo 

punto di vista 

anche di 

fronte a opinioni 

diverse dalle 

proprie 

  

Dimostra solo 

l'accettazione 

limitata di 

opinioni, 

convinzioni e 

punti di vista 

diversi dai 

propri 
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8 

In relazione 

alle proprie 

potenzialità e 

al proprio 

talento si 

esprime negli 

ambiti 

motori, 

artistici e 

musicali che 

gli sono 

congeniali. 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

ED FIS-MU-ART 

E IMM 

Utilizza pienamente 

le conoscenze e le 

abilità relative ai 

linguaggi espressivi 

per comunicare in  

modo creativo  

Utilizza in modo 

soddisfacente le 

conoscenze e le 

abilità relative ai 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare in  

modo creativo 

Utilizza in modo 

adeguato le 

conoscenze e le 

abilità relative ai 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare in  

modo creativo 

Utilizza 

sufficientemente 

le conoscenze e 

le abilità relative 

ai linguaggi 

espressivi per 

comunicare in  

modo creativo 

9 

Dimostra 

originalità e 

spirito di 

iniziativa. È in 

grado di 

realizzare 

semplici 

progetti.  

Spirito di 

iniziativa e 

imprenditorialit

à. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

TEC 

E’ in grado di 

elaborare progetti 

costruendo 

ragionamenti, 

mantenendo il 

controllo del 

processo risolutivo 

ed 

utilizzando le 

conoscenze 

apprese. 

 

Si rivela 

consapevole delle 

proprie 

possibilità,  ha 

fiducia in se’ ed è in 

grado di scegliere 

soluzioni personali  

e  adeguate al 

contesto. 

 

Individua , 

rappresenta ed 

elabora dati e 

relazioni in modo 

autonomo, 

completo e 

personale per 

formulare soluzioni 

in ogni contesto di 

apprendimento 

 

Utilizza le 

conoscenze 

acquisite per 

elaborare 

procedure di 

lavoro 

pianificando e 

individuando 

correttamente le 

fasi di lavoro. 

 

 

 

Si dimostra 

sostanzialmente 

consapevole delle 

proprie possibilità 

ed è in grado di 

operare scelte 

coerenti con il 

contesto. 

 

Individua , 

rappresenta ed 

elabora dati e 

relazioni per 

formulare 

soluzioni in ogni 

contesto di 

apprendimento 

Utilizza le 

conoscenze 

acquisite per 

elaborare 

semplici  

procedure di 

lavoro, 

pianificando e 

individuando  le 

fasi essenziali di 

lavoro. 

 

 

Si dimostra 

discretamente 

consapevole delle 

proprie possibilità 

ed è in grado di 

operare scelte 

abbastanza 

adeguate al 

contesto  

 

Individua e 

rappresenta dati 

per 

risolvere 

situazioni 

problematiche in 

modo 

discretamente 

corretto 

Coglie le fasi 

principali di una 

procedura 

in modo non 

sequenziale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si dimostra 

sufficientemente 

consapevole delle 

proprie 

possibilità e le 

sue scelte non 

sempre sono 

coerenti con il 

contesto 

 

Elabora dati e 

relazioni per 

formulare 

soluzioni in 

semplici contesti 

di 

apprendimento, 

solo se guidato 

 

1

0 

Ha 

consapevolez

za delle 

proprie 

potenzialità e 

dei propri 

limiti.  

Si impegna 

per portare a 

compimento 

il lavoro 

iniziato da 

solo o insieme 

Imparare ad 

imparare. 

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

TEC 

Assume  

responsabilità sul 

piano personale e si 

impegna  a 

contribuire alla 

soluzione di 

problemi personali e 

collettivi, nei diversi 

livelli di realtà in cui 

è coinvolto. 

 

 

. 

Assume 

responsabilità nei 

diversi livelli di 

realtà in cui è 

coinvolto e cerca 

di contribuire alla 

soluzione di 

problemi 

personali e 

collettivi 

E’ consapevole 

delle 

responsabilità 

collegate alle 

decisioni prese. 

Tenta di prendere 

decisioni fondate 

e di identificare 

possibili 

soluzioni, ma 

tende a 

lasciarsi 

influenzare da 

fattori esterni.  
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ad altri.  

1

1 

Rispetta le 

regole 

condivise, 

collabora con 

gli altri per la 

costruzione 

del bene 

comune. 

Si assume le 

proprie 

responsabilità

, chiede aiuto 

quando si 

trova in 

difficoltà e sa 

fornire aiuto a 

chi lo chiede.  

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

IT-ST 

E’ aperto e 

tollerante e si 

confronta 

collaborando con 

l’altro; partecipa in 

maniera costruttiva 

assumendo 

iniziative personali.  

Partecipa con 

interesse, 

stabilisce rapporti 

abbastanza 

collaborativi con 

compagni ed 

insegnanti 

Partecipa con 

discreto interesse, 

stabilisce rapporti 

abbastanza 

collaborativi con 

compagni ed 

insegnanti 

Partecipa con 

sufficiente 

interesse, mostra 

qualche difficoltà 

a 

stabilire rapporti 

collaborativi con 

compagni ed 

insegnanti 

1

2 

Ha cura e 

rispetto di sé, 

degli altri e 

dell’ambiente 

come 

presupposto 

di un sano e 

corretto stile 

di vita.  

Competenze 

sociali e civiche. 

Tutte le 

discipline, con 

particolare 

riferimento a: 

ED FIS-SC 

E’ sempre  capace di 

auto valutare i 

propri valori e le 

proprie attitudini  

per modificare 

positivamente il 

proprio 

comportamento. 

E’ capace di auto 

valutare i propri 

valori e le proprie 

attitudini  per 

modificare 

positivamente il 

proprio 

comportamento. 

Sa valutare le 

proprie azioni e la 

funzione delle 

regole ma non 

sempre è in grado 

di  modificare  

il proprio 

comportamento 

Sa valutare le 

proprie azioni e la 

funzione delle 

regole, ma trova 

difficoltà nel 

modificare il 

proprio 

comportamento. 

1

3 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 

………………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 VALUTAZIONE COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Per la valutazione del comportamento si terrà conto dei seguenti indicatori:  

a) Rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla sicurezza;  

b) Comportamento nell’utilizzo di strumenti e strutture, nella collaborazione con i docenti, con il personale 

della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e durante le uscite; 

c) Impegno e partecipazione.  

• Rispetta costantemente le regole 
scolastiche. 

• Dimostra un atteggiamento responsabile e 
collaborativo. 

 
 
 
 



                                                             

 

 

C.D.  Don  L. Milani  Randazzo    POF 2016/19 

49 
Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT)                      

Tel. 095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  

Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

• Si impegna nello svolgimento delle attività 
• Affronta con interesse lo studio.  
• Collabora positivamente con i compagni  

OTTIMO 

• Rispetta generalmente le regole 
scolastiche. 

• Dimostra un comportamento abbastanza 
responsabile.  

• Partecipa alle attività proposte 
• Sa collaborare con i compagni  

 
 
 

DISTINTO 

• Incontra qualche difficoltà nel rispetto 
delle regole scolastiche. 

• Svolge abbastanza regolarmente i compiti 
assegnati.  

• Tende a distrarsi  
• Dimostra un interesse saltuario e/o  

settoriale per le discipline    

 
 
 

BUONO 
 
 
 

• Fatica a rispettare le regole scolastiche 
• Partecipa in modo discontinuo alle attività 

didattiche.  
• Dimostra un interesse superficiale e/o 

selettivo. 
• Assume atteggiamenti poco adeguati al 

contesto scolastico  

 
 
 

DISCRETO 

• Dimostra poco rispetto delle regole 
scolastiche  

• assume comportamenti scorretti spesso 
segnalati con note e/o richiami disciplinari 

• Disturba frequentemente le lezioni o 
comunque non segue le attività della 
classe. 

• Assume comportamenti scorretti nel 
rapporto con insegnanti e/o compagni.  

 
 
 

SUFFICIENTE 

 

AUTOVALUTAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Il processo di costruzione dell’offerta formativa e, quindi, della qualità del servizio, non può prescindere da 

un’autovalutazione che, monitorando sia i curricoli sia la scuola nelle sue varie componenti (Docenti, Organi 

Collegiali, Dirigenza), fornisca, attraverso i dati, una chiave di lettura e quindi di restituzione di 

consapevolezza con cui rendere più efficace il servizio.  

VALIDITÀ DEL P.O.F. 

Il presente Piano dell’Offerta Formativa è stato: 

o Approvato dal Collegio dei Docenti Unitario nel corso della seduta del 11 novembre 2015; 

o adottato dal Consiglio di Circolo nel corso della seduta del  13 novembre 2015. 
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APPENDICE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE - SCUOLA DELL'INFANZIA 

I CAMPI DI ESPERIENZA  

Il progetto educativo - didattico della scuola dell'infanzia si articola in una serie di campi di esperienza 

educativa. Per “campi di esperienza” s’intendono gli ambiti dell'agire verso i quali devono essere orientate 

le attività e le esperienze scolastiche, poiché in essi si sviluppa l'apprendimento dei bambini. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

IL SÉ E L’ALTRO 

o Il/La bambino/a gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, 

percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

o Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le 

mette a confronto con altre. 

o Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia; raggiunge una prima consapevolezza dei propri diritti e dei doveri, delle regole del 

vivere insieme. 

o Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti 

di vista diversi e sa tenerne conto.  

o È consapevole delle differenze e sa averne rispetto.  

o Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. Si orienta 

nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.  

o Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e della città. 

RELATIVAMENTE ALLA RELIGIONE CATTOLICA: 

o Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è 

Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 

positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 

tradizioni culturali e religiose. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

o Mostra consapevolezza della propria storia personale e familiare e dei modi con cui si è modificata 

la relazione con gli altri compagni e con gli adulti; 

o Pone domande su temi esistenziali, sulle diversità culturali, sull’essere bambini e bambine, sulla 

giustizia, su ciò che è bene e ciò che è male; 

o Esegue compiti, elabora progetti, risolve problemi da soli, con i coetanei e con gli adulti; 

o Spiega come e quanto ci sente legati alla propria famiglia, alla propria comunità, alla propria scuola, 

al proprio Paese, al mondo; 
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o Gestisce conflitti, negozia compiti e impegni, lavorare in cooperazione, definire regole d’azioni 

condivise. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

o Il/La bambino/a vive pienamente la propria corporeità e raggiunge una buona autonomia personale 

nella gestione della giornata a scuola.  

o Riconosce i segnali del corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di 

cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

o Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori in giochi individuali e di 

gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto. 

o Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 

o Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e lo rappresenta fermo e in movimento. 

o Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche e espressive del corpo, 

interagendo con gli altri. 

RELATIVAMENTE ALLA RELIGIONE CATTOLICA: 

o Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare 

anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

o Il/La bambino/a comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente.  

o Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse 

tecniche espressive. 

o Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. Inventa storie e si esprime 

attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione.  

o Segue con curiosità e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione). 

o Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.  

o Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 

corpo e oggetti.  

o Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

o Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie e i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una 

notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

RELATIVAMENTE ALLA RELIGIONE CATTOLICA: 

o Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani 

(segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio 

vissuto religioso. 

I DISCORSI E LE PAROLE 

o Il/La bambino/a usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. 

o Riflette sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la 

pluralità linguistica, si misura con la creatività e la fantasia.  
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o Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni. 

o Ascolta e comprende le narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole. 

o Sa esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti 

e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in differenti situazioni 

comunicative. 

o Si avvicina alla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 

incontrando anche le tecnologie. 

RELATIVAMENTE ALLA RELIGIONE CATTOLICA: 

o Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i 

contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in 

ambito religioso. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

o Il/La bambino/a raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrare; compie misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

o Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso 

sulla base di indicazioni verbali. 

o Si orienta nel tempo della vita quotidiana. Riferisce eventi del passato recente dimostrando 

consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e 

considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. 

o Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

o Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi. 

o Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 

per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità. 

RELATIVAMENTE ALLA RELIGIONE CATTOLICA: 

 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti 

uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei 

confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso 

tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di 

identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più 

consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di 

cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).  

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
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 Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni 

bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale.  

 Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati 

d’animo propri e altrui.  

 Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è 

progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere 

aiuto. 

 Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 

percependone le reazioni ed i cambiamenti. 

 Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e 

ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici. 

 Sviluppa l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 

 Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 

 Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una 

pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 

 Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad 

orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie. 

 Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 

situazioni problematiche di vita quotidiana. 

 È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi 

realizzati e li documenta. 

 Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue, esperienze. 

 

LE DISCIPLINE DI SCUOLA PRIMARIA 

ITALIANO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno: 

- partecipa in modo adeguato a scambi comunicativi con compagni ed insegnanti, rispettando il 

turno e formulando messaggi chiari e pertinenti; 

- ascolta e comprende testi orali diretti o trasmessi dai media cogliendone il senso, le 

informazioni e lo scopo; 

- legge e comprende testi di vario tipo, scorrevolmente, ad alta voce o in modo silenzioso,  

utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi; 

- individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento e sa metterle in relazione; 

- legge testi di vario genere che appartengono alla letteratura per l’infanzia e sa formulare giudizi 

personali; 

- produce testi di vario tipo chiari, coerenti e ortograficamente corretti; 

- capisce e utilizza  vocaboli nuovi per ampliare il lessico; 

- riconosce le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase 

semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi. 

 



                                                             

 

 

C.D.  Don  L. Milani  Randazzo    POF 2016/19 

54 
Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT)                      

Tel. 095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  

Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

LINGUA ITALIANA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Ascolto e parlato Ascolto e parlato 

o Racconto di esperienze in forma ordinata e 

corretta su un input dell'insegnante. 

o Comprensione del significato di un breve 

testo. 

o Esecuzione di semplici istruzioni. 

o Formulazioni di frasi con una corretta 

struttura linguistica. 

o Racconto di esperienze in modo chiaro e 

comprensibile. 

o Racconto di semplici storie in modo 

ordinato. 

o Formulazione di semplici domande. 

o Formulazione di risposte adeguate alle 

diverse situazioni comunicative. 

o Ascoltare, comprendere ed eseguire 

semplici istruzioni orali. 

o Partecipare a una conversazione 

intervenendo in modo pertinente. 

o Comprendere una storia ascoltata, 

rispondere a  semplici domande e riferirne il 

contenuto rispettando la sequenza 

temporale dei fatti. 

o Raccontare esperienze vissute, seguendo un 

filo logico. 

o Ascoltare, comprendere ed eseguire 

semplici istruzioni orali. 

o Partecipare a una conversazione, 

intervenendo in modo pertinente. 

o Comprendere una storia ascoltata, 

rispondere a  semplici domande e riferirne il 

contenuto, rispettando la sequenza 

temporale dei fatti. 

o Raccontare esperienze vissute, seguendo un 

filo logico. 

Lettura Lettura 

o Corrispondenza fonema/grafema. 

o Vocali, consonanti, sillabe, digrammi, 

trigrammi e suoni particolari. 

o Tecniche di lettura. 

o La funzione dei segni di punteggiatura (il 

punto fermo). 

o Caratteri grafici. 

o Elementi essenziali in una narrazione. 

o Letture libere e a tema proposte 

dall'insegnante. 

o Riconoscere  e mettere in relazione vocali, 

consonanti, sillabe e gruppi di suoni dal 

punto di vista fonico e grafico. 

o Leggere parole, frasi e semplici testi in 

stampato maiuscolo e minuscolo. 

o Individuare l’idea centrale o l’informazione 

principale in un testo letto. 

o Comprendere il significato globale di 

semplici testi di vario tipo e anche con il 

supporto di linguaggi non verbali. 

Scrittura Scrittura 

o Le prime convenzioni di scrittura. 

o I diversi caratteri grafici. 

o La funzione del punto fermo. 

o Concordanze di genere e numero. 

o Scrivere parole e frasi sotto dettatura, 

rispettando le principali convenzioni 

ortografiche progressivamente presentate. 

o Scrivere autonomamente parole semplici, 
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o Il concetto di frase. 

o Scoperte di parole e dei loro significati. 

complesse e le prime frasi. 

o Produrre un testo con il supporto di 

sequenze di immagini e domande-guida. 

Riflessione sulla lingua e lessico Riflessione sulla lingua e lessico 

o Corrispondenza fonema/grafema. 

o Distinzione tra vocali e consonanti. 

o Le sillabe, le parole. 

o Digrammi, trigrammi. 

o Nessi consonantici. 

o Convenzioni ortografiche. 

o Il punto fermo. 

o Concordanza tra l'articolo e il nome. 

o La frase. 

o Caratteri grafici. 

o Ampliare il patrimonio lessicale attraverso 

attività di interazione orale e di lettura e  

usarlo in modo appropriato. 

o Elementi di grammatica esplicita e 

riflessione sugli usi della lingua. 

o Riconoscere e rispettare le convenzioni di 

scrittura presentate (suoni semplici, 

complessi, divisione in sillabe, doppie, uso 

della maiuscola, accenti e apostrofo) e la 

funzione dei principali segni di 

interpunzione. 

o Riconoscere la funzione di articoli, nomi e 

qualità e saper applicare le regole relative 

alla concordanza. 

 

 

LINGUA ITALIANA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Ascolto  e Parlato Ascolto  e Parlato 

o Modalità di ascolto efficace. 

o Strutture di comunicazione semplici e 

quotidiane. 

o Criteri per l’esposizione orale, logici e 

cronologici. 

o Schemi descrittivi e connettivi logici. 

o Interagire nello scambio comunicativo con 

interventi adeguati alla situazione e 

rispettando le regole stabilite. 

o Ascoltare, comprendere ed individuare sia il 

senso globale che gli elementi peculiari di 

testi narrativi, fantastici, descrittivi e 

poetici. 

o Narrare esperienze vissute o storie, 

seguendo un ordine temporale e usando 

parole adeguate. 

o Cogliere le caratteristiche di elementi 

descritti e saperle riferire. 

Lettura Lettura 

o Modalità di lettura: lettura ad alta voce e o Leggere in maniera espressiva testi narrativi 
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silenziosa. 

o Elementi e funzioni principali della 

punteggiatura. 

o Strategie di lettura. 

o Lettura di testi narrativi, descrittivi e 

poetici. 

o Intuizione dei concetti di descrizione e 

narrazione. 

e descrittivi ed individuarne gli elementi 

essenziali. 

o Leggere in modo espressivo filastrocche e 

poesie, individuandone il contenuto e le 

ricorsività nel suono e nel ritmo. 

o Leggere e comprendere testi regolativi. 

Scrittura Scrittura 

o Le convenzioni ortografiche. 

o Schemi descrittivi. 

o Stesura di testi collettivi ed individuali. 

o Produzione di testi seguendo tracce-guida o 

con il supporto di immagini. 

o Scrivere testi di vario tipo nel rispetto delle 

convenzioni  ortografiche. 

 

Riflessione sulla lingua e lessico Riflessione sulla lingua e lessico 

o Le parti variabili e invariabili del discorso. 

o Concetto di frase. 

o I segni di interpunzione. 

o Lessico di uso quotidiano e specifico. 

o Ricerca del significato desunto dal contesto. 

o Riconoscere le parti del discorso.  

o Individuare le azioni al tempo presente, 

passato e futuro. 

o Individuare la struttura della frase. 

o Usare i principali segni di interpunzione. 

o Comprendere nuovi significati ed usare 

nuove parole ed espressioni. 

 

LINGUA ITALIANA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Ascolto  e Parlato Ascolto  e Parlato 

o Struttura e scopo comunicativo dei testi di 

vario tipo.  

o Strategie di sintesi: sottolineatura, 

domande guida e cancellature. 

o Lessico  fondamentale  per  la  gestione  di 

semplici comunicazioni   orali. 

o Partecipare agli scambi comunicativi in 

modo pertinente e rispettando il proprio 

turno. 

o Ascoltare, comprendere e raccontare testi 

di vario genere 

o Riferire in modo chiaro esperienze vissute. 

Lettura Lettura 

o Strategie di lettura. o Leggere correttamente e in maniera 

espressiva diversi tipi di testo. 

o Leggere e comprendere testi (narrativi, 

descrittivi, informativi) cogliendo 
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l’argomento e le informazioni principali. 

Scrittura Scrittura 

o Organizzazione della produzione scritta 

secondo criteri di logicità e di successione 

temporale nel rispetto delle fondamentali 

convenzioni grafiche e ortografiche. 

o Elementi di grammatica esplicita e 

riflessione sull’uso della lingua. 

 

 

o Produrre testi di diverso tipo coesi e 

coerenti nel rispetto delle convenzioni 

ortografiche e dei segni di interpunzione. 

o Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo. 

o Comprendere nei testi il significato di parole 

non note utilizzando il contesto, le abilità 

intuitive e il dizionario. 

o Ampliare il patrimonio lessicale e utilizzarlo 

in contesti d’uso. 

o Utilizzare le conoscenze ortografiche nella 

produzione scritta e adottare strategie di 

autocorrezione. 

Riflessione sulla lingua e lessico Riflessione sulla lingua e lessico 

o Principali  strutture  grammaticali della 

Lingua Italiana.  

 

o Riconoscere le parti del discorso e i 

principali elementi della frase. 

 

LINGUA ITALIANA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Ascolto  e Parlato Ascolto  e Parlato 

o Conoscere alcune strategie essenziali 

all'ascolto finalizzato e all'ascolto attivo. 

o Conoscere alcune  forme di discorso parlato  

dialogico (il dialogo, la conversazione, il 

dibattito, la discussione, l'interrogazione) e 

le forme più comuni di discorso parlato 

monologico (il racconto, la spiegazione, 

l'esposizione orale). 

o Interagire in modo adeguato negli scambi 

comunicativi. 

o Comprendere il tema e le informazioni 

essenziali di un'esposizione; comprendere 

lo scopo e l'argomento di messaggi 

trasmessi dai media. 

o Comprendere consegne e istruzioni per 

l'esecuzione di attività. 

o Raccontare esperienze personali o storie 

inventate in modo chiaro, rispettando 

l’ordine cronologico e logico dei fatti. 

o Organizzare un semplice discorso orale su 

un tema affrontato in classe o 

un'esposizione su un argomento di studio. 
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Lettura Lettura 

o Conoscere le strategie di lettura veloce e le 

tecniche di lettura silenziosa ed espressiva 

ad alta voce. 

 

o Utilizzare tecniche di lettura silenziosa e di 

lettura espressiva ad alta voce. 

o Leggere e ricavare informazioni da testi 

diversi per trovare spunti come base di 

partenza per parlare e scrivere. 

o Leggere e comprendere testi di vario tipo. 

Scrittura Scrittura 

o Conoscere la varietà delle tipologie testuali 

e le loro caratteristiche strutturali. 

o Conoscere alcune figure di significato 

(onomatopea, similitudine, metafora). 

o Conoscere la funzione dei principali segni 

interpuntivi. 

o Conoscere le principali relazioni di 

significato tra le parole (sinonimia, 

antinomia, polisemia). 

o Conoscere i meccanismi di formazione delle 

parole. 

o Produrre testi di vario tipo in modo 

sostanzialmente corretto dal punto di vista 

ortografico, morfosintattico e lessicale. 

o Compiere operazioni di rielaborazione sui 

testi (parafrasare un racconto, riassumere, 

riscrivere apportando cambiamenti di 

caratteristiche, punti di vista, sostituzioni di 

personaggi,ecc.). 

Riflessione sulla lingua e lessico Riflessione sulla lingua e lessico 

o Conoscere le fondamentali regole 

ortografiche e morfosintattiche. 

 

o Arricchire  il patrimonio lessicale attraverso 

attività comunicative orali, di lettura e di 

scrittura. 

o Comprendere e utilizzare parole e termini 

specifici legati alle discipline di studio. 

o Utilizzare il dizionario come strumento di 

consultazione. 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

o Conoscere la struttura della frase e le parti 

del discorso. 

 

o Riconoscere la struttura della frase e le parti 

del discorso. 

o Utilizzare la conoscenza delle regole 

ortografiche e morfosintattiche  per 

rivedere la propria produzione scritta e 

correggere gli eventuali errori. 

 

LINGUA ITALIANA: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE ABILITÀ 
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Ascolto e parlato 

- Conoscere i processi da mettere in atto 

mentre si ascolta 

- Conoscere alcune  forme di discorso parlato  

dialogico e le forme più comuni di discorso 

parlato monologico. 

- Conoscere forme di pianificazione e 

organizzazione di contenuti narrativi, 

descrittivi, informativi, espositivi, regolativi. 

- Conoscere i registri linguistici. 

 

 

Lettura 

- Conoscere le tipologie testuali e le loro 

caratteristiche   strutturali 

- Conoscere le strategie di lettura veloce e le 

tecniche di lettura silenziosa ed espressiva 

ad alta voce. 

- Conoscere  alcune figure   di significato( 

onomatopea, similitudine, metafora ). 

- Conoscere la funzione dei principali segni 

interpuntivi. 

- Conoscere le principali relazioni di 

significato tra le parole(sinonimia, 

antinomia, polisemia). 

 

Scrittura 

- Conoscere strategie adeguate al testo da 

produrre 

- Conoscere le operazioni propedeutiche al 

riassumere e alla sintesi 

 

Acquisizione ed espansione del lessico 

- Conoscere  parole e termini specifici legati 

alle discipline di studio 

 

 

 

Riflessione sulla lingua 

 

- Conoscere la  struttura della frase e le parti 

del discorso. 

- Conoscere le  fondamentali regole 

ortografiche e morfosintattiche. 

 

Ascolto e parlato 

- Interagire in modo adeguato negli scambi 

comunicativi.  

- Comprendere il tema e le informazioni 

essenziali di un'esposizione; comprendere 

lo scopo e l'argomento di messaggi 

trasmessi dai media. 

–  Raccontare esperienze personali o storie 

inventate in modo chiaro, rispettando 

l’ordine cronologico e logico dei fatti e 

inserendo gli opportuni elementi descrittivi 

e informativi. 

- Organizzare un semplice discorso orale su 

un tema affrontato in classe o 

un'esposizione su un argomento di studio. 

Lettura 

– Leggere e comprendere testi di vario tipo. 

–  Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di 

lettura espressiva ad alta voce.  

– Leggere e confrontare informazioni 

provenienti da testi diversi per farsi un’idea 

di un argomento, per trovare spunti a 

partire dai quali parlare o scrivere. 

– Ricercare informazioni in testi di diversa 

natura e provenienza per scopi pratici o 

conoscitivi.  

Scrittura 

- Produrre testi di vario tipo in modo 

sostanzialmente corretto dal punto di vista 

ortografico, morfosintattico e lessicale. 

- Compiere operazioni di rielaborazione sui 

testi  

Acquisizione ed espansione del lessico 

- Arricchire  il patrimonio lessicale attraverso 

attività comunicative orali, di lettura e di 

scrittura. 

- Comprendere e utilizzare parole e termini             

specifici legati alle discipline di studio. 

Riflessione sulla lingua 

- Riconoscere in una frase o in un testo le 

parti del discorso 

- Comprendere le principali relazioni di 

significato tra le parole. 

- Riconoscere gli elementi della frase 

- Utilizzare la conoscenza delle regole 
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ortografiche e morfosintattiche  per  

rivedere la propria produzione scritta e 

correggere gli eventuali errori. 

 

STORIA - TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno: 

 utilizza le fonti  per ricostruire il passato individuale e della comunità di appartenenza; 

 usa la linea del tempo per organizzare informazioni, individuare successioni, contemporaneità, 

durate, periodizzazioni; 

 individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali; 

 comprende i testi storici proposti e organizza tematicamente le informazioni e le conoscenze; 

 produce testi storici ed usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici; 

 comprende ed espone avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà dal paleolitico alla fine 

del mondo antico; 

 riconosce nel proprio ambiente territoriale elementi significativi del passato storico. 

STORIA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

Uso delle fonti Uso delle fonti 

o Ciclicità dei fenomeni temporali e loro 

durata: giorni, settimane, stagioni. 

o Norme e regole di convivenza del gruppo 

classe. 

o  

o Individuare le tracce ed usarle come fonti 

per ricavare conoscenze sul passato 

personale, familiare e della comunità di 

appartenenza. 

o Ricostruire fatti ed eventi del passato 

personale e collettivo. 

Organizzazione delle informazioni Organizzazione delle informazioni 

o Successione delle azioni e delle situazioni. 

 

o Riconoscere la successione, la 

contemporaneità, la ciclicità, i mutamenti e  

le permanenze in esperienze vissute, 

usando gli opportuni indicatori temporali. 

 

  Strumenti concettuali Strumenti concettuali 

o Concetti fondamentali della storia: famiglia, 

gruppo, regole. 

o Apprendere i primi nuclei fondanti di 

concetti quali: presente, passato, gruppo, 

regole, comunità ed organizzarli in semplici 
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schemi. 

Produzione scritta e orale Produzione scritta e orale 

o Conoscere le caratteristiche di una efficace 

narrazione storica scritta e/o orale 

o Rappresentare conoscenze apprese 

mediante sintesi scritte e orali. 

Rappresentare conoscenze apprese 

mediante disegni e narrazioni verbali. 

o Riconoscere in un determinato contesto 

spazio-temporale le caratteristiche di un 

gruppo e le regole di convivenza. 

 

STORIA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

Uso delle fonti Uso delle fonti 

o Concetto e tipi di “fonte”. 

o Testimonianza di eventi, momenti, figure 

significative presenti nel proprio ambiente. 

 

o Individuare le tracce ed usarle come fonti 

per ricavare conoscenze sul passato 

personale, familiare e della comunità di 

appartenenza. 

o Ricostruire fatti ed eventi del passato 

personale e collettivo. 

Organizzazione delle informazioni Organizzazione delle informazioni 

o Concetto di periodizzazione. 

o Indicatori temporali. 

o Rapporti di causalità tra fatti e situazioni. 

o Trasformazione di uomini, oggetti, ambienti 

connesse al trascorrere del tempo. 

o Riconoscere la successione, la 

contemporaneità, la ciclicità, i mutamenti  e  

le permanenze in esperienze vissute, 

usando gli opportuni indicatori temporali. 

  Strumenti concettuali Strumenti concettuali 

o Le regole per conversare. 

o Il valore delle cose proprie e ad uso 

collettivo. 

o Il significato di dono. 

o I diritti dei bambini. 

o L’acqua come bene comune. 

o I beni naturali. 

o Le regole della sicurezza in strada. 

o Apprendere i primi nuclei fondanti di 

concetti quali: presente, passato, gruppo, 

regole, comunità ed organizzarli in semplici 

schemi. 

Produzione scritta e orale Produzione scritta e orale 

o Conoscere le caratteristiche di una efficace o Rappresentare conoscenze apprese 
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narrazione storica scritta e/o orale mediante disegni e narrazioni verbali. 

o Rappresentare conoscenze apprese 

mediante sintesi scritte e orali. 

 

 

STORIA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

Uso delle fonti Uso delle fonti 

o Concetto di: traccia, documento, fonte. 

o Tipologie di fonti (materiale, scritta, orale, 

iconografica…). 

o La periodizzazione. 

o Procedure di costruzione. 

o Procedure di utilizzo della rete web. 

o Riconoscere tracce e fonti per  ricavare 

informazioni sul proprio passato.  

Organizzazione delle informazioni Organizzazione delle informazioni 

o Procedure di ricerca e di consultazione di 

testi, anche in formato digitale 

o Rappresentare conoscenze ed esperienze 

attraverso linguaggi di diverso tipo.  

o Riconoscere relazioni di durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti. 

  Strumenti concettuali Strumenti concettuali 

o Lettura di carte storiche, linee del tempo, 

grafici, tabelle;  

 

o Organizzare le conoscenze acquisite in 

semplici schemi temporali.  

Produzione scritta e orale Produzione scritta e orale 

o Conoscere le caratteristiche di una efficace 

narrazione storica scritta e/o orale 

o Rappresentare conoscenze apprese 

mediante disegni e narrazioni verbali. 

o Rappresentare e verbalizzare conoscenze e 

concetti appresi anche con l’uso di risorse 

digitali.  

 

STORIA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE ABILITÀ 
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Uso delle fonti Uso delle fonti 

o Conoscere il lavoro dello storico. 

 

o Produrre informazioni con fonti di diversa 

natura e rappresentarle in un quadro 

storico-sociale. 

Organizzazione delle informazioni Organizzazione delle informazioni 

o Conoscere la linea del tempo. 

o Conoscere i quadri storici delle civiltà 

affrontate. 

o Leggere una carta storico-geografica 

relativa alle civiltà studiate. 

o Usare cronologie e carte per rappresentare 

le conoscenze apprese. 

o Confrontare i quadri storici delle civiltà 

affrontate. 

  Strumenti concettuali Strumenti concettuali 

o Conoscere il sistema di misura del tempo 

storico. 

o Acquisire il concetto di civiltà. 

o Conoscere la nascita e lo sviluppo delle 

civiltà dei fiumi e del Mediterraneo. 

o Usare il sistema di misura occidentale del 

tempo storico e comprendere i sistemi di 

misura del tempo storico di altre civiltà. 

o Elaborare rappresentazioni sintetiche delle 

società studiate. 

Produzione scritta e orale Produzione scritta e orale 

o Riconoscere un quadro di sintesi elaborato 

in una mappa. 

o Raccogliere e selezionare informazioni per 

produrre grafici e tabelle. 

o Verbalizzare le conoscenze apprese 

utilizzando il linguaggio specifico della 

disciplina. 

 

STORIA CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Uso delle fonti 

- Conoscere la localizzazione geografica delle 

civiltà studiate. 

- Conoscere  manufatti e  testimonianze 

architettoniche, tecnologie e tecniche di 

produzione 

 

 

Organizzazione delle informazioni 

 

- Conoscere la linea del tempo e il sistema di 

misura  occidentale del tempo storico . 

Uso delle fonti 

– Produrre informazioni con fonti di diversa 

natura utili alla ricostruzione di un 

fenomeno storico. 

– Rappresentare, in un quadro storico-sociale, 

le informazioni che scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul territorio. 

 

Organizzazione delle informazioni 

- Leggere una carta storico-geografica 

relativa alle civiltà studiate. 

- Usare cronologie e carte per rappresentare 
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- Conoscere i quadri storici delle civiltà 

studiate 

-  

Strumenti concettuali e conoscenze 

 

- Conoscere la  nascita e lo sviluppo della 

civiltà greca, delle civiltà italiche e della  

civiltà romana. 

 

 

 

 

Produzione scritta e orale 

 

- Riconoscere un quadro di sintesi elaborato 

in una mappa.  

 

 

 

le conoscenze apprese. 

- Confrontare i quadri storici delle civiltà 

affrontate.  

-  

Strumenti concettuali e conoscenze 

 

- Usare il sistema di misura occidentale del 

tempo storico e comprendere i sistemi di 

misura di altre civiltà. 

- Elaborare rappresentazioni sintetiche delle 

società studiate, mettendo in rilievo le 

relazioni tra gli elementi caratterizzanti. 

 

Produzione scritta e orale 

 

– Confrontare aspetti caratterizzanti le 

diverse società studiate anche in rapporto 

al presente.  

– Ricavare e produrre informazioni da grafici, 

tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 

consultare testi di genere diverso,  

– Esporre con coerenza conoscenze e concetti 

appresi, usando il linguaggio specifico della 

disciplina. 

 

 

GEOGRAFIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno:  

- si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali;  

- utilizza il linguaggio della geo-graficità; 

- ricava informazioni geografiche da vari tipi di fonti; 

- distingue i paesaggi e ne riconosce le principali caratteristiche;  

- conosce e descrive i vari tipi di paesaggi, specie quelli italiani, di cui individua la loro 

localizzazione; 

- comprende che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di 

connessione e di interdipendenza;  

- coglie nei paesaggi le progressive trasformazioni operate dall’uomo. 

GEOGRAFIA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 
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Orientamento Orientamento 

o Concetti topologici (sopra\sotto, 

avanti\dietro, dentro\fuori, 

sinistra\destra…). 

o Punti di vista. 

o Gli ambienti (scolastico, domestico). 

o Muoversi consapevolmente nello spazio 

circostante, orientandosi attraverso punti di 

riferimento, utilizzando gli indicatori 

topologici. 

o Riconoscere le caratteristiche delle posizioni 

tra oggetti.  

o Rappresentare un percorso. 

Linguaggio della geo-graficità Linguaggio della geo-graficità 

o La posizione degli oggetti e i diversi punti di 

vista. 

o Rappresentare ambienti e oggetti noti. 

Paesaggio Paesaggio 

o Conoscere il territorio circostante. o Osservare direttamente il territorio 

circostante attraverso l’approccio senso-

percettivo. 

Regione e sistema territoriale Regione e sistema territoriale 

o Gli elementi naturali e artificiali del 

paesaggio. 

o Comprendere che il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato dalle attività 

umane. 

 

GEOGRAFIA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Orientamento Orientamento 

o Indicatori spaziali. 

o Punti di riferimento. 

o I percorsi. 

o Usare indicatori spaziali per orientarsi nello 

spazio e saperlo descrivere. 

Linguaggio della geo-graficità Linguaggio della geo-graficità 

o La posizione degli oggetti e i diversi punti di 

vista. 

o La pianta. 

o La riduzione in scala. 

o I simboli e la legenda. 

o La mappa. 

o Il reticolo  e le coordinate  

o Rappresentare ambienti e oggetti noti. 

o Leggere ed interpretare una pianta. 

Paesaggio Paesaggio 



                                                             

 

 

C.D.  Don  L. Milani  Randazzo    POF 2016/19 

66 
Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT)                      

Tel. 095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  

Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

o Conoscere il territorio circostante. o Osservare direttamente  il territorio 

circostante attraverso l’approccio senso-

percettivo.  

Regione e sistema territoriale Regione e sistema territoriale 

o Gli elementi naturali e artificiali del 

paesaggio. 

o Paesaggi di montagna, collina, pianura e 

mare. 

o Comprendere che il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato dalle attività 

umane. 

 

GEOGRAFIA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

Orientamento Orientamento 

o Rapporto tra realtà geografica e sua 

rappresentazione: la carta geografica; 

legenda, scala; posizione relativa e assoluta, 

localizzazione. 

o Definire la posizione degli elementi 

osservati ed estendere la propria carta 

mentale.  

Linguaggio della geo-graficità Linguaggio della geo-graficità 

o I principali caratteri fisici del territorio. o Leggere e interpretare carte di diverso tipo.  

Paesaggio Paesaggio 

o Il  paesaggio. 

 

o Conoscere il territorio circostante 

attraverso l’approccio percettivo e 

l’osservazione diretta.  

o Individuare e descrivere gli elementi fisici e 

antropici che caratterizzano i diversi 

paesaggi, cogliendone le trasformazioni nel 

tempo.  

Regione e sistema territoriale Regione e sistema territoriale 

o L’uomo e le sue attività come parte 

dell’ambiente e della sua fruizione/tutela. 

o Comprendere che il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato dalle attività 

umane.  

 

GEOGRAFIA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 
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Orientamento Orientamento 

o Conoscere il lavoro del geografo e gli 

strumenti di cui si serve.  

o Orientarsi nello spazio e sulle carte 

geografiche, utilizzando la bussola e i punti 

cardinali. 

o Estendere le proprie carte mentali al 

territorio italiano, all'Europa e ai diversi 

continenti. 

Linguaggio della geo-graficità Linguaggio della geo-graficità 

o Conoscere le rappresentazioni 

cartografiche: piante, mappe, carte 

topografiche, carte corografiche, carte 

geografiche, carte tematiche. 

o Conoscere il sistema delle coordinate 

geografiche. 

o Conoscere diversi tipi di tabelle, grafici e 

cartogrammi. 

o Analizzare i principali caratteri fisici del 

territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 

interpretando carte geografiche, tematiche 

e grafici. 

Paesaggio Paesaggio 

o Conoscere i climi e gli ambienti del mondo e 

dell'Italia. 

o Conoscere gli elementi naturali e antropici 

che caratterizzano i paesaggi italiani e del 

mondo. 

o Riconoscere gli elementi che caratterizzano 

i principali paesaggi italiani, europei e 

mondiali. 

Regione e sistema territoriale Regione e sistema territoriale 

o Conoscere le risorse umane e le attività 

dell'uomo.  

o Acquisire il concetto di regione geografica e 

utilizzarlo a partire dal contesto italiano. 

 

GEOGRAFIA: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

Orientamento Orientamento 

o L’Italia in Europa e nel Mondo 

o Le Regioni italiane. 

o Comprendere il significato di essere cittadini 

europei. 

o Conoscere le principali organizzazioni 

mondiali. 

Linguaggio della geo-graficità Linguaggio della geo-graficità 

o Conoscere i principali caratteri fisici del 

territorio, i fatti e  i fenomeni locali e globali 

o Saper descrivere il territorio, il clima e 

l’ambiente di ciascuna regione italiana. 
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o Interpretare carte geografiche, tematiche e 

grafici. 

 

 

Paesaggio Paesaggio 

o Conoscere la suddivisione del territorio 

italiano. 

o Riconoscere gli elementi che caratterizzano 

i principali paesaggi italiani, europei e 

mondiali. 

Regione e sistema territoriale Regione e sistema territoriale 

o Acquisire il concetto di regione geografica e 

utilizzarlo a partire dal contesto italiano. 

o Conoscere e descrivere le attività 

economiche di ogni regione, cogliendo le 

relazioni che si stabiliscono tra uomo e 

territorio. 

 

MUSICA  - TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno:  

- esplora e distingue eventi sonori in riferimento alla loro fonte;  

- esplora diverse possibilità espressive della sua voce e di semplici strumenti musicali; 

- esegue collettivamente o individualmente brani vocali curando l’intonazione e l’espressività;  

- riconosce e discrimina gli elementi basilari del linguaggio sonoro; 

- valuta aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere. 

 

MUSICA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

o Ascolto e analisi di fenomeni sonori e di 

linguaggi musicali. 

o Uso di giochi vocali, ritmi, filastrocche, 

favole, canti e attività espressive e motorie. 

o   

o Cogliere il senso di silenzio, suono e rumore. 

o Ascoltare, riconoscere e distinguere suoni 

diversi ed identificarne la direzione. 

o Comporre sequenze sonore con voce e/o 

strumenti. 

o Eseguire brani vocali per imitazione. 

 

MUSICA: CLASSE SECONDA 
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CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Discriminazione ed elaborazione di eventi 

sonori. 

o Analisi delle caratteristiche dei suoni. 

o Creare con i suoni. 

o Esecuzione di semplici sequenze ritmo-

melodiche. 

 

o Riconoscere, produrre e rappresentare 

sonorità differenti. 

o Usare la voce e gli strumenti in modo 

creativo.  

o Eseguire brani vocali coralmente anche 

attraverso la gestualità e i movimenti 

corporei.  

o Riprodurre brevi sequenze ritmiche. 

 

MUSICA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Parametri del suono: timbro,intensità, 

durata, altezza, ritmo,profilo melodico. 

o Brani musicali di vari repertori propri dei 

vissuti dei bambini. 

o Potenzialità espressive del corpo e della 

voce. 

o   

o Utilizzare voce e strumenti in modo creativo 

e consapevole 

o Eseguire collettivamente e individualmente 

brani vocali anche polifonici, curando 

l’intonazione, l’espressività e 

l’interpretazione.  

o Riconoscere, descrivere e analizzare suoni 

ed eventi sonori.  

o Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti 

della musica e dei suoni nella realtà 

multimediale. 

 

MUSICA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Conoscere canti appartenenti al repertorio 

popolare e colto, di vario genere e 

provenienza. 

o Conoscere gli elementi di base del codice 

musicale (ritmo, melodia, timbro). 

o Conoscere sistemi di notazione 

convenzionali e non convenzionali. 

o Conoscere le componenti antropologiche 

della musica. 

o Utilizzare voce e strumenti in modo creativo 

e consapevole, ampliando con gradualità le 

proprie capacità di inventiva e di 

improvvisazione. 

o Eseguire collettivamente e individualmente 

brani vocali anche polifonici, curando 

l'intonazione, l'espressività e 

l'interpretazione. 

o Riconoscere e classificare gli elementi 

basilari del linguaggio musicale all'interno di 

brani di vario genere e provenienza. 
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o Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti 

della musica e dei suoni nella realtà 

multimediale(cinema, televisione, 

computer). 

 

MUSICA: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

o Canti di vario genere. 

o Canti regionali dialettali  

o Saper ascoltare un brano musicale. 

o Saper usare le potenzialità espressive della 

voce. 

o Usare la voce per cantare. 

o Saper eseguire un canto corale. 

 

ARTE E IMMAGINETRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

L’alunno:  

- osserva, esplora, descrive e interpreta immagini;  

- utilizza conoscenze, abilità e tecniche per esprimersi attraverso realizzazioni grafiche, pittoriche 

e plastiche per rielaborarle in modo creativo; 

- conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità 

e rispetto per la loro salvaguardia. 

ARTE E IMMAGINE: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Differenze di forma negli oggetti. 

o Le caratteristiche dei vari ambienti. 

o Lo schema corporeo. 

o Esprimere emozioni, sensazioni, stati 

d’animo e pensieri in produzioni di vario 

tipo.  

o Esplorare e riconoscere la figura umana 

nelle sue varie parti.  

o Osservare e leggere le immagini . 

 

ARTE E IMMAGINE: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

o Gli elementi della comunicazione visiva. 

o Conoscenza delle caratteristiche tecniche di 

o Osservare, esplorare e descrivere immagini.  

o Sperimentare tecniche e strumenti diversi 
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alcuni strumenti grafici. 

 

per realizzare prodotti grafici e pittorici. 

o Interpretare immagini in modo personale 

o Descrivere di immagini  attraverso l’attività 

senso – percettiva. 

o Analizzare  e descrivere un’opera d’arte. 

o Utilizzare in modo creativo materiali di varia 

provenienza. 

o Rielaborare immagini. 

 

ARTE E IMMAGINE: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Tecniche grafiche e pittoriche. 

o Significato delle immagini. 

o Potenzialità espressive dei materiali plastici. 

o Scala cromatica, coppie di colori 

complementari, spazio ed orientamento 

nello spazio grafico. 

o Gli elementi della comunicazione visiva. 

o Linguaggio del fumetto. 

o Software per il disegno. 

o Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative originali. 

o Sperimentare strumenti e tecniche diverse 

per realizzare prodotti grafici, plastici, 

pittorici e multimediali. 

o Familiarizzare con alcune forme d'arte e di 

produzione artigianale della nostra cultura. 

 

ARTE E IMMAGINE: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Conoscere alcune tecniche grafiche e 

pittoriche. 

o Conoscere gli elementi di base della 

comunicazione iconica( linee, forme, colori, 

volume, spazio ,rapporti tra immagini, gesti, 

movimenti, proporzioni, espressioni del 

viso, contesti) per cogliere la natura e il 

senso di un testo visivo. 

o Acquisire il concetto di tutela e salvaguardia 

delle opere d’arte e dei beni ambientali e 

paesaggistici del proprio territorio. 

o Conoscere la funzione  del museo. 

o Elaborare creativamente produzioni 

personali per esprimere sensazioni ed 

emozioni, per rappresentare e comunicare 

la realtà percepita.  

o Sperimentare strumenti e tecniche diverse 

per realizzare prodotti grafici, plastici e 

pittorici.  

o Riconoscere in un testo iconico-visivo gli 

elementi grammaticali e tecnici del 

linguaggio visivo (linee, colori, forme, 

volume, spazio), individuando il loro 

significato espressivo. 

o Comprendere ed apprezzare le opere d'arte. 

o Riconoscere e apprezzare nel proprio 

territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e urbanistico e i 
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principali monumenti storico-artistici. 

 

ARTE E IMMAGINE: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITA’ 

o La luce. 

o L’ombra. 

o La linea. 

o La prospettiva. 

o L’opera d’arte. 

o Tecniche diverse. 

o Analizzare gli elementi del linguaggio grafico 

pittorico: la luce. 

o Acquisire i concetti di ombra; produrre 

effetti di chiaroscuro con la tecnica del 

tratteggio. 

o Intuire il concetto di spazio prospettico. 

o Analizzare le modalità di rappresentazione 

di uno spazio prospettico. 

o Utilizzare adeguatamente il colore per 

produrre l’effetto profondità. 

o Riconoscere ed apprezzare il patrimonio 

artistico culturale e paesaggistico di un 

territorio. 

o Sperimentare ed utilizzare strumenti, 

materiali e tecniche diversificate per 

esprimere esperienze ed emozioni. 

 

EDUCAZIONE FISICA - TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

L'alunno: 

- ha la consapevolezza del proprio corpo e padroneggia i movimenti adattandosi alle variabili 

spaziali e temporali. 

- Esprime i propri stati d'animo attraverso il linguaggio corporeo di movimenti anche ritmati e/o 

coreografici. 

- Riconosce alcuni essenziali principi relativi a sani stili di vita legati alla cura del proprio corpo e 

ad un corretto regime alimentare 

- Agisce nel rispetto delle regole e della sicurezza propria e degli altri sia nell'ambiente scolastico 

che extrascolastico. 

 

EDUCAZIONE FISICA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Relazioni Spazio-temporali. o Organizzare il proprio movimento nello 
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o Linguaggio del corpo. 

o Regole e fair play. 

o Comportamenti corretti. 

o Conoscere il proprio corpo nei vari 

segmenti corporei. 

spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli 

altri. 

o Muoversi nello spazio secondo gli indicatori 

temporali. 

o Utilizzare le potenzialità espressive del 

corpo per trasmettere contenuti 

emozionali. 

o Elaborare ed eseguire sequenze di 

movimento individuali e collettive per 

affinare la coordinazione. 

o Padroneggiare e organizzare le posizioni e i 

movimenti del proprio corpo rispetto alle 

categorie spazio-temporali ed in relazione 

ad oggetti e persone. 

o Collaborare con i compagni in esperienze di 

gioco e di squadra  rispettando le regole. 

o Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 

o Assumere comportamenti adeguati per la 

prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari casi. 

 

EDUCAZIONE FISICA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Le dimensioni del proprio corpo e dello 

spazio-gioco. 

o Equilibrio e disequilibrio. 

o Schemi motori di base e combinati tra loro. 

o Giochi di coordinamento. 

o Giochi di regole, strategie e cooperazione. 

o Conoscere il proprio corpo nei vari 

segmenti corporei. 

o Organizzare il proprio movimento nello 

spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli 

altri. 

o Muoversi nello spazio secondo gli indicatori 

temporali. 

o Elaborare ed eseguire sequenze di 

movimento individuali e collettive per 

affinare la coordinazione. 

o Collaborare con i compagni in esperienze di 

gioco e di squadra  rispettando le regole. 

o Riconoscere il rapporto tra alimentazione, 

ed esercizio fisico in relazione a sani stili di 

vita. 

 

EDUCAZIONE FISICA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 
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o Le singole parti del corpo. 

o Relazioni spazio-temporali 

o Linguaggio mimico-gestuale 

o Regole nel gioco-sport 

o Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva 

o Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il 

tempo 

o Conoscere e coordinare il proprio corpo 

utilizzando diversi schemi motori. 

o IL  gioco, lo sport, le regole e il fair play  

o Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

o Conoscere e utilizzare in modo corretto e 

appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 

 

o Organizzare il proprio movimento  in 

riferimento alle principali coordinate 

spaziali e temporali. 

o Utilizzare le potenzialità espressive del 

corpo per trasmettere contenuti emozionali  

o Elaborare ed eseguire sequenze di 

movimento con finalità espressive. 

o Collaborare con i compagni in esperienze di 

gioco e di squadra  rispettando le regole. 

o Assumere responsabilità e ruoli in rapporto 

alle possibilità di ciascuno. 

o Riconoscere il rapporto tra alimentazione, 

ed esercizio fisico in relazione a sani stili di 

vita. 

 

EDUCAZIONE FISICA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il 

tempo 

o Conoscere gli schemi motori e posturali 

funzionali all’esecuzione di prassi motorie 

semplici e complesse. 

o Conoscere il linguaggio mimico-gestuale 

come modalità comunicativa ed espressiva. 

o Conoscere le modalità esecutive di alcuni 

giochi appartenenti alla tradizione polare. 

o Conoscere le regole di alcuni sport. 

o Conoscere le regole di comportamento per 

la sicurezza e la prevenzione di infortuni in 

casa, a scuola, in strada. 

o Conoscere alcune regole per una sana 

alimentazione e il benessere fisico. 

o Coordinare e utilizzare diversi schemi 

motori combinati fra loro( correre, saltare, 

afferrare, lanciare ecc ). 

o Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, 

ritmi esecutivi e successioni temporali delle 

azioni motorie, sapendo organizzare il 

proprio movimento nello spazio in relazione 

a sé, agli oggetti, agli altri. 

o Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 

movimento o semplici coreografie 

individuali e collettive.  

o Applicare correttamente modalità esecutive 

di diverse proposte di gioco-sport. 

o Partecipare attivamente alle varie forme di 

gioco, organizzate anche in forma di gara, 

collaborando con gli altri. 

o Rispettare le regole nella competizione 

sportiva; saper accettare la sconfitta e 

vivere la vittoria, esprimendo rispetto nei 

confronti dei perdenti. 

o Assumere comportamenti adeguati per la 

prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita. 

o Riconoscere il rapporto tra alimentazione 
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ed esercizio fisico in relazione a sani stili di 

vita. 

 

EDUCAZIONE FISICA: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Conoscere diversi schemi motori  

o Conoscere modalità esecutive di diverse 

proposte gioco sport 

o Conoscere il rapporto tra alimentazione, 

esercizio fisico e salute. 

o Sviluppare e potenziare le proprie capacità 

motorie. 

o Relazionarsi positivamente nei rapporti di 

gioco e di sport 

o Relazionarsi positivamente con l’ambiente 

imparando anche dal confronto con i 

coetanei. 

o Rispettare le regole della competizione 

sportiva: sapere accettare la sconfitta con 

equilibrio, vivere la vittoria con rispetto nei 

confronti dei perdenti, accettando la 

diversità, manifestando senso di 

responsabilità 

o Avere cura del proprio corpo anche con 

l’alimentazione.  

 

MATEMATICATRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno: 

- sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica  e intuisce  come gli strumenti 

matematici che usa siano utili per operare nella realtà; 

- opera  con sicurezza nel calcolo scritto e mentale  e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una 

calcolatrice; 

- riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, utilizza  strumenti per il disegno 

geometrico   e i più comuni strumenti di misura; 

- classifica figure in base a caratteristiche geometriche, utilizza e costruisce  modelli concreti di 

vario tipo; 

- riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, ne descrive il procedimento 

seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria; 

- impara a costruire ragionamenti,  elaborare dati, a riconoscere situazioni di incertezza  usando  

le espressioni  “è più probabile”, e nei casi più semplici, dando una prima quantificazione; 
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MATEMATICA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o I numeri da 0 a 20. o Contare oggetti o eventi, leggere e scrivere i 

numeri naturali riconoscendo il valore 

posizionale delle cifre, confrontarli e 

ordinarli, anche rappresentandoli sulla 

retta. 

o Eseguire mentalmente e per iscritto 

semplici operazioni di addizione e 

sottrazione. 

o I concetti topologici 

o L’orientamento spaziale  

o Le figure geometriche nella realtà  

o Linee aperte e chiuse, regioni e confini. 

o Indicare la posizione degli oggetti nello 

spazio fisico utilizzando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro,destra/ sinistra, 

dentro/fuori). 

o Eseguire un semplice percorso, partendo 

dalla descrizione verbale o dal disegno e 

viceversa. 

o Riconoscere e denominare le principali 

figure geometriche piane. 

o Classificazioni. 

o Grafici e tabelle.  

o Le previsioni. 

o Le misure. 

o Le situazioni problematiche. 

o Situazioni problematiche concrete. 

o Classificare numeri, figure ed oggetti in base 

a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune. 

o Rappresentare relazioni e dati con 

diagrammi, schemi e tabelle per riconoscere 

eventi certi, probabili e impossibili. 

o Risolvere semplici problemi. 

 

MATEMATICA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

o I numeri da 20 a 100. 

o Il valore posizionale delle cifre. 

o Le tabelline. 

o Le quattro operazioni. 

o Contare oggetti o eventi in senso 

progressivo, regressivo e per salti di due, 

tre… 

o Leggere e scrivere i numeri naturali, 

riconoscendo il valore posizionale delle 

cifre, confrontarli e ordinarli, anche 

rappresentandoli sulla retta. 

o Eseguire mentalmente semplici operazioni 

con i numeri naturali e verbalizzare le 

procedure di calcolo. 
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o Conoscere con sicurezza le tabelline della 

moltiplicazione dei numeri fino a 10. 

o Le figure geometriche nello spazio: cubo, 

piramide, parallelepipedo, e cono  

o Le linee: aperte, chiuse, miste, spezzate, 

curve, orizzontali, verticali, oblique  

o Le figure geometriche del piano: quadrato, 

rettangolo, triangolo e cerchio  

o La simmetria  

o Comunicare la posizione di oggetti nello 

spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia 

rispetto ad altre persone o oggetti, usando 

termini adeguati. 

o Eseguire un percorso e descriverlo. 

o Riconoscere, denominare e rappresentare 

le principali figure geometriche. 

o Classificazioni. 

o Grafici e tabelle.  

o Le previsioni. 

o Le misure. 

o Le situazioni problematiche. 

o I dati. 

o I problemi con le 4 operazioni. 

o Classificare in base ad uno o più proprietà. 

o Raccogliere informazioni e dati, organizzarli 

e rappresentarli. 

o Misurare grandezze utilizzando unità 

arbitrarie. 

o Risolvere semplici problemi. 

 

MATEMATICA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

o I numeri fino all’unità di migliaia  

o Le operazioni aritmetiche dirette e inverse. 

o Leggere, scrivere, confrontare numeri 

naturali e decimali e conoscere il valore 

posizionale delle cifre. 

o Eseguire le operazioni e padroneggiare  

strategie di calcolo veloce, applicando le 

relative proprietà. 

o Gli elementi che costituiscono le figure 

piane e solide (spigoli, vertici, angoli, ecc.). 

o La simmetria. 

o Riconoscere e  denominare  le principali 

figure geometriche. 

o Distinguere, disegnare figure geometriche e 

costruire modelli materiali anche nello 

spazio, utilizzando strumenti appropriati. 

o Classificazioni. 

o Grafici e tabelle. 

o Le previsioni. 

o Le misure. 

o Le situazioni problematiche che richiedono 

l’uso delle quattro operazioni. 

o I dati e le domande di un problema. 

o I problemi risolvibili con tabelle e 

diagrammi. 

o Conoscere ed usare correttamente le unità 

di misura convenzionali di lunghezze, tempo 

ecc. effettuando anche semplici conversioni 

tra un’ unità di misura ed un’altra. 

o Raccogliere dati, leggerli e rappresentarli 

con strumenti adeguati: istogrammi, 

ideogrammi, grafici e tabelle. 

o Risolvere problemi con le quattro 

operazioni. 
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o I problemi con dati mancanti e superflui. 

o I problemi a più domande e più operatori. 

 

MATEMATICA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

o I grandi numeri.  

o L’operazione di divisioni con divisore di 2 

cifre   

o Le proprietà delle operazioni.  

o Le frazioni e i numeri decimali. 

o Leggere, scrivere, confrontare numeri 

naturali e decimali. 

o Eseguire le quattro operazioni con 

sicurezza, applicando le relative proprietà 

come strategie efficaci per il calcolo 

mentale. 

o Scoprire il concetto di frazione equivalente. 

o Eseguire la divisione col resto fra numeri 

naturali; individuare multipli e divisori di un 

numero. 

o I poligoni. 

o Asse di simmetria. 

o Lati, vertici, angoli.  

o Altezza, larghezza, perimetro e superficie. 

o Descrivere , classificare e riprodurre  figure 

geometriche solide e piane, identificandone 

gli elementi significativi utilizzando gli 

strumenti opportuni. 

o Riconoscere figure simmetriche ruotate, 

traslate e riflesse. 

o Determinare il perimetro e l’area di una 

figura piana, utilizzando misure 

convenzionali. 

o Classificazioni  

o Grafici e tabelle. 

o Le previsioni. 

o Le misure. 

o I problemi con le frazioni. 

o I problemi in ambito geometrico. 

o I problemi a più domande e più operatori.  

o Le strategie risolutive di problemi. 

o Compiere semplici rilevamenti statistici in 

situazioni legate alla quotidianità e 

rappresentare i dati mediante grafici di 

diverse tipologie. 

o Usare le nozioni di media aritmetica e di 

frequenza. 

o Comprendere i concetti di grandezza e 

misura e saper operare con il S.I.M. 

o Intuire  qual è il più probabile tra due eventi 

in situazioni concrete. 

o Rappresentare problemi con tabelle e grafici 

che ne esprimono la struttura. 

 

MATEMATICA: CLASSE QUINTA 
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CONOSCENZE   ABILITÀ 

o I grandi numeri. 

o Le 4 operazioni. 

o I numeri primi, i numeri composti e i numeri 

relativi.  

o I multipli e i divisori.  

o Leggere, scrivere, confrontare e operare 

con i numeri naturali e decimali 

consolidando la consapevolezza del valore 

posizionale delle cifre. 

o Riconoscere e costruire relazioni tra numeri 

naturali. 

o Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e 

orale delle quattro operazioni, valutando 

l’opportunità di ricorrere all’uso della 

calcolatrice quando si ritiene necessario. 

o Conoscere alcuni  sistemi di notazione dei 

numeri del passato. 

o Operare con le frazioni e riconoscere 

frazioni equivalenti. 

o Stimare il risultato di una operazione. 

o Utilizzare numeri decimali, frazioni e 

percentuali per descrivere situazioni 

quotidiane. 

o Interpretare numeri positivi e negativi in 

contesti concreti. 

o I poligoni. 

o Il cerchio. 

o Le figure solide e le loro dimensioni: altezza, 

larghezza e lunghezza. 

o Le isoperimetrie ed equiestensioni. 

o Il calcolo della circonferenza e dell’area del 

cerchio. 

o Descrivere e classificare figure geometriche 

identificando elementi significativi. 

o Riprodurre figure utilizzando strumenti 

opportuni. 

o Riconoscere figure ruotate,traslate e 

riflesse. 

o Confrontare e misurare angoli utilizzando 

strumenti. 

o Utilizzare il piano cartesiano per localizzare 

punti. 

o Riprodurre in scala figure assegnate. 

o Determinare perimetro e area delle figure 

date applicando formule conosciute. 

o Riconoscere rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali. 

o Classificazioni. 

o Grafici e tabelle. 

o Le previsioni. 

o Le misure. 

o I problemi in ambito geometrico.  

o I problemi a più domande e più operatori. 

o Compiere rilevamenti statistici e 

rappresentarli  con grafici. 

o Rappresentare relazioni e dati, usando 

anche le nozioni di moda, frequenza e  

media aritmetica. 

o Conoscere e saper operare con le unità di 
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misura: lunghezza, ampiezza, area,volumi, 

capacità, massa/peso, misure di valori e 

intervalli temporali.  

 

SCIENZE          TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L'alunno: 

 

 sviluppa un atteggiamento positivo e curioso verso l'ambiente che lo circonda; 

 esplora l'ambiente, affinando la capacità di osservazione di elementi e di eventi; 

 usa le proprie capacità operative e manuali in contesti di esperienza - conoscenza per un approccio 

scientifico ai fenomeni; 

 identifica gradualmente gli elementi, gli eventi, le relazioni  

 Formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, identifica relazioni, misura; 

 partendo dalla realtà scolastica ed extrascolastica, l’alunno utilizza la propria esperienza per 

individuare problemi significativi da indagare, per sviluppare una capacità critica e di confronto, per 

prospettare interpretazioni e soluzioni; 

 è in grado di analizzare e argomentare su quanto ha fatto e imparato; ha acquisito conoscenze 

relative alla struttura e funzionamento del proprio corpo, nonché sviluppato atteggiamenti di 

rispetto verso se stesso e l’ambiente che lo circonda, da quello scolastico a quello naturale. Inoltre, 

è capace di confrontarsi con gli altri; 

 conosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.  

 L’alunno è in grado di verbalizzare in forma chiara ciò che ha imparato, schematizzare e 

rappresentare ciò che ha osservato e sperimentato.  

SCIENZE: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Le stagioni. 

o Classi primarie 

o Le caratteristiche e le proprietà degli 

oggetti. 

o Lo schema corporeo. 

o I cinque sensi. 

o Esseri viventi e non viventi. 

o Individuare le caratteristiche degli oggetti 

attraverso gli organi di senso 

o Discriminare l’oggetto dal materiale che lo 

costituisce. 

o Operare semplici classificazioni 

(duro/morbido, liscio/ruvido,spesso/sottile). 

o Osservare i cambiamenti dell’ambiente 

circostante. 

o Cogliere la ciclicità degli eventi. 

o Distinguere i viventi dai non viventi. 

o Riconoscere, attraverso l’osservazione, le 

fasi  evolutive degli esseri viventi 

o Osservare e descrivere l’aspetto fisico degli 

esseri viventi ( animali e piante). 

o Osservare la relazione tra il comportamento 
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degli animali e l’ambiente in cui vivono. 

o Sviluppare atteggiamenti di rispetto verso 

l’ambiente naturale. 

 

SCIENZE: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

o Le stagioni  

o La materia e i suoi stati  

o I tre regni della natura  

o I cinque sensi  

o Esseri viventi e non viventi  

o Individuare qualità e proprietà di oggetti e 

materiali attraverso la manipolazione per 

coglierne somiglianze e differenze.  

o Discriminare corpi liquidi, solidi, gassosi. 

o Effettuare semplici esperimenti per rilevare 

trasformazioni. 

o Osservare e descrivere le caratteristiche dei 

tre regni della natura. 

o Descrivere e confrontare gli elementi della 

realtà circostante attraverso osservazioni ed 

esperimenti.  

o Osservare i fenomeni atmosferici e 

comprendere il ciclo dell’acqua. 

o Osservare e descrivere la periodicità dei 

fenomeni naturali. 

o Osservare e descrivere l’aspetto fisico e il 

comportamento di alcuni animali. 

o Osservare e descrivere le parti della pianta e 

le loro funzioni. 

o Individuare somiglianze e differenze tra gli 

elementi dell’ambiente.  

o Riconoscere le trasformazioni introdotte 

dall’uomo nell’ambiente.  

o Sviluppare atteggiamenti di rispetto verso 

l’ambiente naturale.  

 

SCIENZE: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o La materia. 

o L’acqua, l’aria e il suolo. 

o Il Sole, la luce e il calore. 

o Gli esseri viventi e non viventi. 

o Le catene alimentari e gli ecosistemi. 

o Conoscere, esplorare, descrivere e 

sperimentare con approccio scientifico. 

o Descrivere  semplici fenomeni della vita 

quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze 

e al movimento, al calore, ecc. 
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o Seriare e classificare in base alle proprietà. 

o Osservare, descrivere e riconoscere gli 

elementi che compongono il terreno e le 

varie tipologie di terreno. 

o Osservare, analizzare e sperimentare i 

diversi stati della materia e le relative 

proprietà. 

o Riconoscere i diversi elementi di un 

ecosistema naturale o controllato e 

modificato dall’intervento umano e 

coglierne le prime relazioni. 

o Riconoscere le caratteristiche degli 

organismi viventi e non viventi in relazione 

all’ambiente. 

o Riconoscere animali e piante in base alle 

loro caratteristiche.  

 

SCIENZE: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o La materia  

o L’acqua, l’aria e il suolo  

o Il Sole, la luce e il calore  

o Gli esseri viventi e non viventi  

o Le catene alimentari e gli ecosistemi  

o Cominciare a riconoscere regolarità nei 

fenomeni  e a costruire in modo elementare 

il concetto di energia. 

o Individuare le proprietà di alcuni materiali 

come, ad esempio: la durezza, il peso, 

l’elasticità, ecc; realizzare sperimentalmente 

semplici soluzioni in acqua. 

o Osservare e schematizzare alcuni passaggi 

di stato, costruendo semplici modelli. 

o Osservare, riconoscere e descrivere aspetti 

dell’acqua, dell’aria, del suolo e del calore 

nell’ ambiente. 

o Effettuare semplici esperimenti con i vari 

materiali. 

o Riconoscere le caratteristiche dei vegetali e 

degli animali e classificarli. 

o Individuare somiglianze e differenze tra le 

varie specie vegetali e animali in relazione 

all’ambiente di vita. 

o Individuare la relazione che intercorre tra la 

struttura degli esseri viventi e il loro 

ambiente di vita, cogliendo, in una rete 

alimentate, l’equilibrio che costituisce 
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l’ecosistema. 

 

SCIENZE: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o I fenomeni fisici e chimici. 

o La Terra e il sistema solare. 

o La cellula. 

o Il corpo umano. 

o Conoscere l’energia e le sue forme.  

o Saper comprendere come si originano e si 

diffondono il suono, la luce e la  

o temperatura. 

o Riconoscere semplici trasformazioni 

chimiche e fisiche.  

o Individuare e conoscere gli apparati e gli 

organi del corpo umano e il loro 

funzionamento.  

o Rispettare il proprio corpo in quanto entità 

irripetibile ( educazione alla salute, 

alimentazione, rischi per la salute).  

o Acquisire le prime informazioni sulla 

riproduzione e sessualità.  

o Effettuare osservazioni del cielo diurno e 

notturno per arrivare ad acquisire semplici 

concetti di astronomia anche attraverso 

filmati.  

o Conoscere il sistema solare: sole, pianeti e 

corpi celesti.  

o Conoscere la terra, i suoi movimenti e la sua 

relazione con la Luna. 

 

TECNOLOGIA   TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

L'alunno: 

 si dimostra sensibile ed attento ai problemi ambientali; 

 ha capacità operative, progettuali e manuali che utilizza in contesti di esperienza-conoscenza per 

un approccio tecnologico appropriato; 

 comprende che è necessario seguire le istruzioni per il funzionamento corretto e in sicurezza di 

dispositivi elettronici; 

 comprende l’importanza di utilizzare le nuove tecnologie per sviluppare il proprio lavoro; 

 individua le caratteristiche, la funzione e il funzionamento di un artefatto; 

 si dimostra sensibile ed attento ai problemi ambientali; 

 comprende che è necessario seguire le istruzioni per il funzionamento corretto e in sicurezza di 

dispositivi elettronici. 
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TECNOLOGIA: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o I bisogni primari dell’uomo, gli oggetti, gli 

strumenti e le macchine che li soddisfano.  

o I principali componenti del computer: 

pulsante di accensione, monitor, tastiera, 

mouse.  

o Osservare e analizzare gli oggetti, gli 

strumenti e le macchine di uso comune 

utilizzati nell’ambiente di vita e nelle attività 

dei fanciulli, classificandoli in base alle loro 

funzioni (di raccogliere, sostenere, 

contenere, distribuire, dividere, unire, 

dirigere, trasformare, misurare, 

trasportare). 

o Utilizzare il computer per eseguire semplici 

giochi anche didattici. Accendere e 

spegnere la macchina con le procedure 

canoniche, attivare il collegamento a 

Internet. Accedere ad alcuni siti Internet (ad 

esempio, quello della scuola). 

 

TECNOLOGIA: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Le proprietà di alcuni materiali caratteristici 

degli oggetti ( legno, plastica, metalli vetro).  

o Le principali caratteristiche dei materiali.  

o La costruzione di modelli. 

o Ricorrendo a schematizzazioni semplici ed 

essenziali, realizzare modelli di manufatti. 

Realizzare manufatti d’uso comune. 

o Classificare i materiali in base alle 

caratteristiche di pesantezza, leggerezza, 

resistenza, fragilità, durezza, elasticità, 

plasticità. 

 

TECNOLOGIA: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Le proprietà di alcuni materiali caratteristici 

degli oggetti ( legno, plastica, metalli vetro). 

o Le principali caratteristiche dei materiali.  

o La costruzione di modelli. 

o Ricorrendo a schematizzazioni semplici ed 

essenziali, realizzare modelli di manufatti. 

Realizzare manufatti d’uso comune. 

o Classificare i materiali in base alle 

caratteristiche di pesantezza, leggerezza, 

resistenza, fragilità, durezza, elasticità, 

plasticità. 
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o Individuare le funzioni degli strumenti 

adoperati per la costruzione dei modelli, 

classificandoli in base al compito che 

svolgono. 

 

TECNOLOGIA: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Tecnologie per  trasformare  l’ambiente. 

o Oggetti e strumenti di uso quotidiano. 

o Struttura e funzione di artefatti.  

o Valutazione di pregio, difetto e rischio 

relativi ad apparecchi e attrezzature di uso 

quotidiano. 

o Uso di semplici applicazioni informatiche. 

o Struttura e funzioni di oggetti e strumenti di 

uso quotidiano. 

 

o Riconoscere la tecnologia nei prodotti della 
nostra quotidianità e negli artefatti che ci 
circondano. 

o Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 

o Riconoscere  le funzioni principali di una 
applicazione informatica. 

o Organizzare dati con l’utilizzo di strumenti 

logici. 

o Riconoscere i difetti di un oggetto e 

immaginare possibili miglioramenti. 

o Smontare semplici oggetti e 

apparecchiature per comprendere la 

relazione tra struttura e funzionamento. 

 

 

TECNOLOGIA: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Le fonti di energia. 

o Le regole di sicurezza nell’uso dell’energia 

termica ed elettrica.  

o Il funzionamento e l’utilizzo del computer. 

o Le macchine che producono ed utilizzano le 

principali forme di energia.  

o Le telecomunicazioni (radio, tv, telefono, 

computer).  

o Individuare fonti esauribili e rinnovabili di 

energia e sviluppare consapevolezza sul loro 

impatto ambientale.  

o Comprendere che con molti dispositivi 

elettronici ed informatici di uso comune, 

bisogna interagire attraverso segnali ed 

istruzioni.  

o Utilizzare le tecnologie dell’informazione e 

comunicazione (TIC) nel proprio lavoro. 

o Individuare in una macchina complessa, 

come la bicicletta, alcuni meccanismi basati 

su principi fisici: attrito, leva,trasformazione 

dell’energia. 

o Conoscere, attraverso rappresentazioni 
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grafiche e immagini, le componenti e i 

principi-base di funzionamento di alcuni 

dispositivi e impianti tecnologici in relazione 

alla vita quotidiana (pila, centrali per la 

produzione di energia…). 

o Utilizzare la calcolatrice e il computer 

decodificando il significato di dati e menu; 

utilizzare procedure essenziali per dare 

istruzioni. 

 

LINGUA INGLESETRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L'alunno: 

 comprende e riferisce messaggi orali e scritti relativi al proprio vissuto; 

 interagisce in situazioni ludiche in modo pertinente per scambiare informazioni personali; 

 individua alcuni elementi culturali, cogliendo somiglianze e differenze fra la nostra cultura e quella 

anglosassone; 

 coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 

 

INGLESE: CLASSE PRIMA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Ritmi intonativi di parole e semplici frasi di 

uso comune. 

o Semplici istruzioni correlate alla vita della 

classe. 

o Lessico di base relativo a: 

Formule di saluto e di presentazione 

Colori 

Oggetti scolastici 

Numeri da 1 a 10 

Giocattoli 

Cibi e bevande 

Animali domestici 

Membri della famiglia 

Le principali festività e tradizioni  

anglosassoni. 

Ascolto 

o Riconoscere parole e ritmi della L2. 

o Associare parole ad immagini 

o Comprendere ed eseguire istruzioni ed 

espressioni di uso quotidiano pronunciate 

chiaramente e lentamente. 

Parlato 

o Rispondere a forme di saluto e 

presentazioni. 

o Riprodurre parole e ritmi in L2. 

o Riprodurre filastrocche e semplici canzoni. 

Lettura 

o Riconoscere parole note collegandole a 

immagini e/o oggetti.  

Scrittura 

o Copiare parole e semplici frasi. 

o Acquisire consapevolezza interculturale 

o Operare confronti  fra le principali feste e 

tradizioni anglosassoni e quelle italiane. 
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INGLESE: CLASSE SECONDA 

CONOSCENZE   ABILITÀ 

o Semplici istruzioni correlate alla vita della 

classe 

o Lessico e principali strutture delle seguenti 

aree tematiche: 

Formule di saluto e di presentazione 

Formule per chiedere e dire l’età 

Numeri 

Colori 

Cibi e pasti 

Capi d’abbigliamento 

Ambienti domestici 

Animali domestici 

Lessico relativo alle principali festività e 

tradizioni anglosassoni. 

Ascolto 

o Riconoscere parole e ritmi della L2. 

o Associare parole a immagini. 

o Comprendere ed eseguire istruzioni ed 

espressioni di uso quotidiano. 

Parlato 

o Riprodurre parole e ritmi in L2. 

o Interagire, utilizzando espressioni  

memorizzate, in brevi scambi dialogici, con 

l’insegnante e con i compagni in situazioni 

reali e simulate. 

Lettura 

o Riconoscere parole note, espressioni e 

semplici frasi, collegandole a immagini e /o 

oggetti. 

Scrittura 

o Copiare parole e semplici frasi. 

o Completare semplici frasi con vocaboli noti. 

o Rispondere a semplici domande 

o Acquisire consapevolezza interculturale 

o Operare semplici confronti  fra le principali 

feste e tradizioni anglosassoni e quelle 

italiane. 

 

INGLESE: CLASSE TERZA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Fonetica di base e ritmi intonativi di parole 

e frasi memorizzate, di uso comune. 

o Aspetti grammaticali di base. 

o Interazione verbale con uso di registro 

colloquiale. 

o Lessico e principali strutture delle seguenti 

aree tematiche: 

Animali selvatici 

Oggetti ed ambienti  scolastici 

Azioni e passatempi preferiti 

Caratteristiche e qualità  fisiche 

Gusti e preferenze relativi a cibi e bevande. 

Ascolto 

o Comprendere frasi e semplici storie. 

o Parlato 

o Produrre parole e frasi, curando pronuncia 

e ritmi intonativi. 

o Memorizzare e riprodurre collettivamente 

canzoni e filastrocche. 

o Interagire utilizzando famiglie lessicali e 

strutture adatte a contesti di vita 

quotidiana. 

Lettura 

o Comprendere cartoline, biglietti augurali, 
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Semplici  modalità di  scrittura: parole, frasi 

e semplici lettere. 

Elementi di cultura e tradizione  

anglosassone. 

brevi messaggi, accompagnati 

preferibilmente da supporti visivi e/o 

sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite 

a livello orale. 

Scrittura 

o Scrivere parole e completare frasi attinenti 

al proprio vissuto e al proprio ambiente. 

o Acquisire consapevolezza interculturale 

o Operare confronti  fra aspetti culturali del 

proprio paese e dei paesi anglofoni. 

 

INGLESE: CLASSE QUARTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Ritmi e modelli intonativi della L2. 

o Conoscenza di strutture linguistiche della 

L2. 

o Istruzioni correlate alla vita della classe. 

o Formule per descrivere persone, oggetti e 

luoghi. 

o Lessico relativo a: 

Presentazione e provenienza. 

Membri della Famiglia. 

Materie scolastiche. 

Caratteristiche fisiche e descrizione. 

Cibi e pasti. 

Animali selvatici. 

Numeri fino a 100. 

L’orario. 

o Civiltà: principali tradizioni, festività e 

caratteristiche culturali dei paesi 

anglosassoni. 

Ascolto 

o Ascoltare e comprendere frasi per 

identificare persone e/o esprimere 

preferenze, orari, animali selvatici. 

o Comprendere e rispondere con azioni a 

semplici istruzioni. 

Parlato 

o Interagire in brevi scambi dialogici per 

chiedere e dare informazioni su quanto 

appreso. 

o Riprodurre le canzoni, le frasi e le storie 

apprese. 

Lettura 

o Riconoscere e comprendere parole note, 

espressioni, frasi e brevi testi. 

o Riconoscere le principali strutture 

grammaticali della L2. 

o Scrittura 

o Copiare e/o completare parole e semplici 

frasi. 

o Scrivere semplici messaggi. 

o Rispondere a domande. 

o Scrivere parole relative al lessico appreso. 

o Riflessione sulla lingua e consapevolezza 

interculturale 

o Stabilire relazioni tra elementi linguistico-

comunicativi e culturali tra la lingua 

materna e la lingua straniera. 
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INGLESE: CLASSE QUINTA 

CONOSCENZE  ABILITÀ 

o Pronuncia e intonazione di parole, frasi,  

espressioni e formule apprese. 

o Istruzioni correlate alla vita della classe. 

o Formule per descrivere persone, oggetti e 

luoghi. 

o Funzioni e Lessico  relativo a : 

Formule di saluto e di presentazione. 

Elementi naturali. 

Mestieri. 

Azioni quotidiane (routine). 

Negozi e sistema monetario inglese. 

Attività del tempo libero. 

Numeri fino a 100. 

L’orario. 

Tempo atmosferico, giorni, mesi e stagioni. 

o Civiltà: principali tradizioni, festività e 

caratteristiche culturali dei paesi 

anglosassoni. 

Ascolto 

o Ascoltare e identificare parole e frasi 

relative alle conoscenze apprese. 

o Comprendere e rispondere con azioni ad 

istruzioni. 

o Riconoscere ed utilizzare le principali 

strutture grammaticali della L2. 

Parlato 

o Produrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi 

significati e funzioni 

o Descrivere e individuare persone, luoghi e 

oggetti. 

o Interagire nelle situazioni relative alle 

attività svolte in classe. 

o Riprodurre le canzoni, le frasi e le storie 

apprese. 

Lettura 

o Comprendere testi brevi e semplici 

(cartoline, lettere, storie, descrizioni) 

accompagnati da supporti visivi, cogliendo 

nomi familiari, parole e frasi basilari. 

Scrittura 

o Descrivere utilizzando il lessico conosciuto. 

o Scrivere brevi messaggi seguendo un 

modello. 

o Riflessione sulla lingua  

o Stabilire relazioni tra elementi linguistico-

comunicativi. 

o Consapevolezza interculturale 

o Riconoscere tradizioni, festività e 

caratteristiche della cultura anglosassone e 

confrontarli con quella italiana. 

 

RELIGIONE CATTOLICA: AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Ambito 

tematico 

Conoscenze Abilità 

L’alunno….. 
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Dio e l’uomo o Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e 

Padre e che fin dalle origini ha 

voluto stabilire un’alleanza 

con l’uomo. 

 

 

 

 

o Conoscere Gesù di Nazareth, 

Emmanuele e Messia, 

crocifisso e risorto e come tale 

testimoniato dai cristiani. 

 

 

 

o Individuare i tratti essenziali 

della Chiesa e della sua 

missione. 

o Riconoscere la preghiera come 

dialogo tra l’uomo e Dio, 

evidenziando nella preghiera 

cristiana la specificità del 

“Padre Nostro”. 

o Scopre nell’ambiente i segni che 

richiamano la presenza di Dio Creatore 

e Padre. 

o Prende coscienza del valore dell’essere 

umano. 

o Sviluppa atteggiamenti di 

collaborazione e rispetto verso il creato 

e le creature. 

 

o Riconosce la nascita di un bambino 

come esperienza di gioia e di 

comunione. 

o Scopre e sa riconoscere che Gesù è 

stato un bambino come tutti. 

o Comprende il vero significato del 

Natale: Gesù, dono di Dio. 

o Conosce l’ambiente e lo stile di Gesù 

nei suoi aspetti quotidiani. 

 

o Scopre la presenza e conosce la 

funzione dell’edificio chiesa. 

o Comprende che la Chiesa è la famiglia 

dei credenti in Gesù. 

 

o Conosce il linguaggio della preghiera 

cristiana e delle altre religioni 

La Bibbia e le 

altre fonti 

o Conoscere la struttura e la 

composizione della Bibbia. 

 

o Ascoltare, leggere e saper 

riferire circa alcune pagine 

bibliche fondamentali, tra cui i 

racconti della creazione, le 

vicende e le figure principali 

del popolo d’Israele, gli 

episodi chiave dei racconti 

evangelici e degli Atti degli 

apostoli. 

o .Riconosce la Bibbia come il Libro Sacro 

degli ebrei e dei cristiani. 

2.Conosce la struttura essenziale della 

Bibbia: autori, generi letterari, ecc… 

 

o Comprende, attraverso i racconti biblici 

delle origini che il mondo è opera di 

Dio, affidato alla responsabilità 

dell’uomo. 

Conosce la storia e i personaggi 

principali del popolo d’Israele. 

o Coglie attraverso le pagine evangeliche 

come Gesù viene incontro alle attese di 

vita. 

Il linguaggio 

religioso 

o Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pasqua, nell’ambiente, nelle 

o Coglie i segni cristiani del Natale. 

o Riconosce i segni cristiani della Pasqua 

nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella 
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celebrazioni e nella pietà 

tradizione popolare. 

 

o Conoscere il significato di gesti 

e segni liturgici propri della 

religione cattolica (modi di 

pregare, di celebrare, ecc. ). 

pietà popolare. 

 

o Conosce il significato di gesti e segni 

liturgici come espressione di religiosità. 

o Sa collegare alcuni simboli (natalizi, 

pasquali) alle loro celebrazioni 

liturgiche. 

Valori etici e 

religiosi 

o Riconoscere che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento dell’amore di 

Dio e del prossimo come 

insegnato da Gesù. 

 

o Riconoscere l’impegno della 

comunità cristiana nel porre 

alla base della convivenza 

umana la giustizia e la carità. 

o Interpreta la creazione come dono e 

traccia del Mistero. 

 

 

o Riconosce i contenuti principali del 

comandamento dell’amore che fonda 

ogni convivenza. 

o 2. Apprezza l’impegno caritativo ed 

educativo della Chiesa. 

 

RELIGIONE CATTOLICA: AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Ambito 

tematico 

Conoscenze Abilità 

L’alunno….. 

Dio e l’uomo o Descrivere i contenuti 

principali del credo cattolico. 

 

 

o Sapere che per la religione 

cristiana Gesù è il Signore, che 

rivela all’uomo il volto del 

Padre e annuncia il Regno di 

Dio con parole e azioni. 

 

o Cogliere il significato dei 

sacramenti nella tradizione 

della Chiesa, come segni della 

salvezza di Gesù e azione dello 

Spirito Santo. 

 

o Riconoscere avvenimenti, 

persone e strutture 

fondamentali della Chiesa 

cattolica sin dalle origini e 

o Conosce le principali caratteristiche 

della Chiesa come comunità di fedeli in 

Cristo. 

 

o Coglie nella vita e negli insegnamenti di 

Gesù proposte di scelte responsabili per 

un personale progetto di vita. 

o Scopre attraverso gli insegnamenti di 

Gesù, l’amore di Dio per l’umanità. 

 

o Riconosce nei Sacramenti i segni efficaci 

dell’opera salvifica di Dio nella vita 

dell’uomo. 

 

 

 

o Individua nella vita dei Santi valori di 

pace e tolleranza condivisibili dall’intera 

umanità. 

o Conosce alcuni elementi fondamentali 
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metterli a confronto con quelli 

delle altre confessioni 

cristiane evidenziando le 

prospettive del cammino 

ecumenico. 

 

o Conoscere le origini e lo 

sviluppo del cristianesimo e 

delle altre grandi religioni 

individuando gli aspetti più 

importanti del dialogo 

interreligioso. 

 

delle principali religioni cristiane, 

evidenzia le prospettive del cammino 

ecumenico. 

 

 

 

o Conosce origini e sviluppo del 

cristianesimo e attiva sentimenti di 

ascolto, comprensione e solidarietà. 

Sviluppa atteggiamenti di rispetto nei 

confronti di altre fedi. 

La Bibbia e le 

altre fonti 

o Leggere direttamente pagine 

bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il 

messaggio principale. 

 

o Ricostruire le tappe 

fondamentali della vita di 

Gesù, nel contesto storico, 

sociale, politico e religioso del 

tempo, a partire dai Vangeli. 

 

o Confrontare la Bibbia con i 

testi sacri delle altre religioni. 

 

 

o -Decodificare i principali 

significati dell’iconografia 

cristiana. 

 

o Saper attingere informazioni 

sulla religione cattolica anche 

nella vita di santi e in Maria, la 

madre di Gesù. 

 

o Ricostruisce le principali tappe della 

Storia della Salvezza attraverso l’analisi 

di alcuni testi biblici. 

 

 

 

o Riconosce nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

responsabili 

 

 

 

o Conosce alcuni elementi delle principali 

religioni e i loro testi sacri e li confronta 

con la Bibbia e il Cristianesimo. 

 

o Individua significative espressioni d’arte 

cristiana relative agli eventi 

dell’incarnazione. 

 

o Riconosce nei Santi persone che hanno 

scelto di vivere con fedeltà il messaggio 

di Gesù. 

o Individua in Maria, madre della Chiesa, 

modello di vita e di santità. 

Il linguaggio 

religioso 

o Intendere il senso religioso del 

Natale e della Pasqua, a 

partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della 

o Comprende il vero significato del 

Natale: Gesù dono di Dio. 

o Riconosce la Pasqua come centro e 

fondamento della fede e della vita della 
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Chiesa. 

 

o Riconoscere il valore del 

silenzio come “luogo” di 

incontro con se stessi, con 

l’altro, con Dio. 

 

o Individuare significative 

espressioni d’arte cristiana (a 

partire da quelle presenti nel 

territorio), per rilevare come 

la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

 

o Rendersi conto che la 

comunità ecclesiale esprime, 

attraverso vocazioni e 

ministeri differenti, la propria 

fede e il proprio servizio 

all’uomo 

Chiesa. 

 

o Scopre il vero significato del “silenzio” 

dimensione interiore di ascolto con Dio. 

 

o Scopre come l’arte interpreta la figura 

di Dio e di suo Figlio nel corso dei secoli. 

 

 

 

o Coglie nella carità, nel servizio e 

nell’impegno verso gli altri la propria 

vocazione. 

o Comprende che la Chiesa è segno di 

amore e di carità per tutti. 

Valori etici e 

religiosi 

o Riconoscere che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento dell’amore di 

Dio e del prossimo come 

insegnato da Gesù. 

 

o Riconoscere l’impegno della 

comunità cristiana nel porre 

alla base della convivenza 

umana la giustizia e la carità. 

o Scopre la risposta della Bibbia alle 

domande di senso dell’uomo e riesce a 

confrontarle con quelle delle principali 

religioni non cristiane. 

 

 

o Riconosce i contenuti principali del 

comandamento dell’amore che fonda 

ogni convivenza. 

o Individua esempi di pace e umiltà. 

 

 

NB: IN ALLEGATO 

 REGOLAMENTO 

 CURRICOLO VERTICALE 

 PROGETTAZIONE ANNUALE INFANZIA 

 PROGETTI 

 … 

 

 


